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Nel parlare di prospettive del 
settore vitivinicolo, non si può 
tacere che gli ultimi mesi ci 
hanno visto giocare una partita in 
costante difesa di prezzi e valori. 
E’ stato un anno difficile che, 
alla ormai endemica erosione 
dei consumi di vino nel mercato 
occidentale, ha visto associarsi 
una serie di congiunture sfavore-
voli tra le quali l’insoddisfacente 
vendemmia 2014 (in alcune zone 
d’Italia la qualità è stata di molto 
inferiore alle aspettative) e il 
confronto con un mercato sem-
pre più aggressivo e totalmente 
globalizzato.
In questo periodo in difesa dei 
prezzi e del reddito dei produt-
tori si è dovuto lavorare con 
impegno, e quindi anche con 
maggiori costi a livello di cantine, 
per mantenere il più possibile 
alta la qualità e, pur nella consa-
pevolezza che sarebbero serviti 
risultati migliori, possiamo dire 
che la gestione darà dei risultati 
in linea o superiori alla media di 
mercato. 
Il comparto vitivinicolo è oggi 
molto complesso. Vi sono infatti i 
prodotti a marchio, come Ta-
vernello, che proprio in questi 
scenari così competitivi hanno 
dimostrato tutta la loro forza 
commerciale; e poi vi sono i vini 
cosiddetti unbranded (non di 
marca), in cui la componente 
prezzo è spesso l’unico elemento 
con cui ci si misura e che subisco-
no ancor di più la concorrenza, 
aggressiva e spregiudicata, dei 
tanti operatori.
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Vino, in difesa 
di legalità e prezzi
di Carlo Dalmonte*

* Presidente Caviro

Punto 
e a capo
Il Porto di Ravenna tra
possibili accorpamenti 
e progetti da riscrivere
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Nuovi progetti e possibili accorpamenti
Cosa succederà allo scalo ravennate in seguito all’archiviazione del piano logistico “Hub portuale” e alla Riforma Delrio

Se gli obiettivi del Piano strategico nazionale della 
portualità e della logistica, strumento di program-
mazione che dà corpo alla riforma Delrio, non sono 
mai stati messi in discussione, lo stesso non si può 
dire della forma con la quale lo stesso dovrebbe 
trovare attuazione: “Così come presentata l’idea di 
una sola autorità portuale per Ravenna e Ancona 
non ci convince molto - evidenzia Gianni Bessi (nel-
la foto), consigliere regionale e componente del co-
mitato portuale in rappresentanza del Presidente 
della Regione -. Occorre una pianificazione condivi-

sa, con gli enti locali e le forze economiche e sociali, 
che valuti anche la possibilità di strategie di svilup-
po condivise e impegni il Governo a realizzare gli 
investimenti infrastrutturali necessari”. 
Una riorganizzazione quindi che serva a rendere 
più efficiente non solo la gestione economica e isti-
tuzionale delle Autorità portuali ma anche la rete 
infrastrutturale e logistica italiana: “C’è bisogno di 
migliorare la connessione dei porti con i sistemi di 

trasporto ferroviario e stradale, intervenendo su 
ritardi e inefficienze - prosegue Bessi -. Siamo ov-
viamente d’accordo sulla necessità di migliorare i 
servizi a terra e ridurre la burocrazia ma senza ar-
retrare nella sicurezza e nella qualità”.
Tra le criticità del documento preparatorio della 
riforma, messe nero su bianco in una risoluzione 
regionale dallo stesso Bessi (primo firmatario) e da 
Stefano Caliandro, Manuela Rontini e Mirco Bagna-
ri, ci sono “carenze nelle analisi della movimenta-
zione delle merci e delle persone nei porti italiani” 
(troppa attenzione al traffico container e troppo 
poca ad altre tipologie di traffico nettamente più 
incisive) e poca coerenza “con le politiche comuni-
tarie adottate e in corso di emanazione sulla gover-
nance portuale” (Rete Ten-T che coinvolge 14 porti 
italiani e programma Rail Road TerminaI dedicato 
a 15 interporti). (m.a.)

A causa del sequestro delle cas-
se di colmata (aree in cui vengono 
depositati i fanghi di dragaggio) in 
riva al Candiano, avvenuto lo scorso 
aprile, il progetto Hub portuale di 
Ravenna, detto “progettone”, è stato 
stoppato. Il Ministero dei Trasporti, 
dell’Economia e il Cipe hanno infatti 

chiarito che finché le casse permar-
ranno sotto stato di sequestro non 
si potranno avviare i lavori previsti 

dal programma. L’Autorità portuale 
di Ravenna, presieduta da Galliano 
di Marco, sta quindi valutando un 
eventuale piano b (progettone 2.0) 
da presentare a Roma e nel frat-
tempo ha avviato una serie di lavori 
urgenti e necessari per permettere 
al Porto di Ravenna di continuare 
a lavorare e di migliorare i propri 
traffici (che nel primo semestre del 
2015 hanno subito solo un leggero 
calo rispetto al 2014, l’1,4%, ma con 
un trend di crescita che in giugno ha 
toccato l’11,5%).
Un altro aspetto importante che 
potrebbe cambiare completamen-
te i progetti in cantiere è la riforma 
Delrio che riguarda i porti e le infra-
strutture e che prevede un possibile 
accorpamento delle Autorità por-
tuali italiane ancora da definire. Le 
prime voci che trapelano parlano di 

Accorpamento con Ancona? 
Occorre una pianificazione condivisa

..............................................................

Bisogna migliorare le 
connessioni con i sistemi 
di trasporto ferroviario e stradale
intervenendo sulle inefficienze
......................................................

PORTO DI RAVENNA

REGIONE

............................................

L’Autorità portuale 
di Ravenna sta lavorando 
ad un piano b da 
presentare a Roma
..................................

Sono stati diffusi dall’Autorità 
portuale nelle scorse settimane i 
dati del traffico merci nel periodo 
gennaio-giugno 2015. Il risultato 
complessivo è pari a 12.132.284 
tonnellate di merce, l’1,4% in 
meno rispetto al primo semestre 
del 2014. Il mese che ha registra-
to una movimentazione più alta è 
stato proprio giugno che, rispetto 
allo stesso periodo del 2014, ha 
fatto segnare un +11,5%.
Nel dettaglio crescono le mer-
ci movimentate in container 
(+3,8%) mentre risultano in fles-
sione le rinfuse liquide e le mer-
ci rotabili. Venendo ai prodotti, 
è stato registrato un aumento 
considerevole del traffico di pro-
dotti metallurgici (+13,5%) e dei 
materiali da costruzione (+9,9%), 
in particolare materie prime ce-

ramiche (+14,7%). 
Prosegue invece la flessione del 
traffico di derrate alimentari che 
da 1,378 milioni di tonnellate 
sono passate a 972 mila, atte-
stando un calo del 29,4%. Nega-
tivo anche il risultato dei prodotti 

Cresce il trasporto di materiali edili.
Ancora in flessione alimentare e agricolo

I NUMERI DELLO SCALO



I numeri dei traffici agroalimentari regi-
strati dal Porto di Ravenna, anche in questo 
primo semestre 2015, confermano il fatto 
che lo scalo non costituisce ancora una piat-
taforma logistica appetibile per il comparto 
e le aziende del territorio. 
“Avere un porto efficiente e specializzato 
nel trasporto di prodotti agroalimentari 
‘vicino casa’ sarebbe qualcosa di estrema-
mente interessante e allettante per noi - di-
chiara Raffaele Drei, presidente Agrintesa 
(nella foto) -. Al momento siamo costretti a 
rivolgerci a scali presenti sul versante tir-
reno, in quanto sono gli unici in grado di 
soddisfare il nostro bisogno, che consiste 
nell’avere un porto capace di movimentare 
prodotti del comparto fresco con efficienza 
e velocità nelle fasi di imbarco, e navi veloci 
e adatte al trasporto frigo, che abbiano rot-
te il più possibile dirette e senza scali inter-

medi”. Per qual che concerne le rotte, tra i 
Paesi più appetibili per il comparto ci sono 
Asia, con Cina in testa, ma anche i Paesi ara-
bi del nord Africa e del Medio Oriente: “Da 
diversi anni per esempio  abbiamo inizia-

to ad esportare molti nostri prodotti negli 
Emirati Arabi che potrebbero costituire un 
interessante sbocco per l’esportazione di 

drupacee come pesche e susine. Detto ciò - 
continua Drei - la possibilità di una messa 
in rete dello scalo ravennate con altri porti 
non ci spaventa, anzi la logica ci dice che, 
se il rapporto venisse impostato in maniera 
corretta, potrebbe portare ad una maggio-
re specializzazione ed efficienza dei servizi 
portuali sul nostro territorio”. (i.f.)
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Nuovi progetti e possibili accorpamenti

Con il “progettone” chiuso in un cassetto e le possibili novità della 
Riforma Delrio il futuro del Porto di Ravenna è nuovamente da ri-
scrivere. “Ciò che auspichiamo è che si arrivi ad una celere appro-
vazione da parte degli organi preposti del nuovo progetto (il “piano 
b”) che l’Autorità Portuale sta mettendo a punto per il nostro porto 
- afferma Raffaele Gordini, presidente Confcooperative Ravenna 
(nella foto) -. Nel frattempo ci auguriamo che vengano portate a 
termine nel minor tempo possibile le misure urgenti programma-
te da qui a 18 mesi e che permetteranno allo scalo di lavorare a 
pieno regime, vale a dire: rimuovere l’accumulo di sabbia che si 
trova all’imbocco del porto (i lavori dovrebbero cominciare il 15 
settembre salvo intoppi burocratici e ricorsi) e, come annunciato 
anche dal presidente dell’Autorità portuale Di Marco, procedere 
con un piano straordinario di scavi che permetta di abbassare i 
fondali fino a 12,50 metri, utilizzando le risorse messe a disposi-
zione del Cipe e dalla Bay con benefici per la nostra economia”. 
Per quanto riguarda il possibile accorpamento con un’altra Auto-
rità Portuale (forse Ancona) Confcooperative non sembra avere 
timori a riguardo, anzi: “L’accorpamento non ci spaventa - continua 
Gordini -. Oggi molte aziende hanno la sede centrale in una città e 

quelle operative, non 
meno importanti, in 
altre. Questa confi-
gurazione potrebbe 
adattarsi anche ad 
un possibile accor-
pamento tra Raven-
na e Ancona, come 
si sente dire in que-
ste ultime settima-
ne. Considerando 
il peso economico 
delle due Autorità 
Portuali poi, sembre-
rebbe naturale mantenere la sede principale a Ravenna e rendere 
Ancona una unità operativa di pari livello. Ma è ancora presto per 
fare simili congetture. L’unica cosa certa che mi sento di sottoli-
neare è che un accorpamento e una condivisone delle strategie 
porterebbe ad una velocizzazione delle decisioni e dei piani orga-
nizzativi e con vantaggi economici certi per i nostri territori”. (i.f.)

Gordini: “Auspichiamo celere ripresa dei lavori”
CONFCOOPERATIVE

Cosa succederà allo scalo ravennate in seguito all’archiviazione del piano logistico “Hub portuale” e alla Riforma Delrio
una possibile unificazione del Porto 
di Ravenna con quello di Ancona. In 
ogni caso la Riforma non spaventa 

Di Marco che, anzi, invita il Ministro 
ad andare avanti ed esorta la città 
a non temere in quanto il porto ra-
vennate, insieme a Genova, Taranto 
e Livorno è fra gli unici porti italiani 
a superare i 20 milioni di tonnellate 
di merci movimentate.

Ilaria Florio

.....................................................

“La messa in rete con 
altri porti non ci spaventa 
anzi, potrebbe portare ad 
una maggiore specializzazione 
ed efficienza”
........................

Per l’agroalimentare non è ancora uno scalo appetibile
AGRINTESA

............................................

La Riforma Delrio 
potrebbe portare ad 
un accorpamento con 
il Porto di Ancona
................................

agricoli, passati da 856 mila a 
794 mila tonnellate (-7,3%). An-
che le rinfuse liquide di prodotti 
chimici risultano in flessione. 
Da segnalare inoltre una crescita 
dei traffici sulla linea Ravenna-
Catania e Ravenna-Brindisi. 

Cresce il trasporto di materiali edili.
Ancora in flessione alimentare e agricolo



ABBONATI A

                  in regalo
un LIBRO a SCELTA!

PAGAMENTO ABBONAMENTI C/O I SEGUENTI C/C BANCARI INTESTATI A “MEDIA ROMAGNA” RAVENNA

• Unipol Banca Iban:  IT75W0312723700000000001776
• Credito Coop. Ravennate e Imolese Faenza Iban:  IT76B0854223700000000241064
•  Banca di Credito Cooperativo della Romagna Occidentale  Iban: IT53P0846267530000005021148
• Poste Italiane Ravenna Iban: IT48H0760113100001011069257
• Cassa di Risparmio di Ravenna Spa, Sede Centrale  Iban: IT88R0627013100CC0000148597

 d f

Venite a ritirarli in redazione
RAVENNA Via Cavour, 133
La città rivista, Ravenna nella fotografie di Carlo Cimatti, Pavlon Mat (Mauro Mazzotti) e Cercar Maria per Ravenna (Franco Gabici).
FAENZA Via Zanelli, 8
Dvd “Faenza nel cinema”; Dvd “Camena, camena” di Ivano Marescotti; libri: Volare a Faenza; Sulla scia di Baracca; Braccio d’atleta.

ANNUALE50,00 euro 35,00 euro

6 MESI

Tutti i giorni notizie da Ravenna, Faenza, Bassa Romagna e Cervia

Aggiornato 24 h su 24 h
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Bene consumi e qualità della frutta,
ma non i risultati di pesche e nettarine
In pieno svolgimento i conferimenti da parte dei soci e l’attività della cooperativa,
con quantitativi che complessivamente saranno in linea con la media storica

AGRINTESA

Anche in questo 2015 la cooperativa 
Agrintesa si è trovata a gestire e gestirà 
importanti volumi di prodotto, nel detta-
glio sono previsti 3 milioni di quintali di 
ortofrutta, in particolare pesche, nettari-
ne, kiwi, pere, susine ed altre specie oltre 
ad 1 milione e mezzo di quintali di uva. “Il 
prodotto conferito quest’anno sarà quan-
titativamente in linea con il nostro poten-
ziale produttivo e rispetta la media storica 
della cooperativa, con qualche variazione 
per singola specie e comparto” dichiara 
Cristian Moretti, direttore Agrintesa.
Direttore com’è andata la campagna 
estiva nel suo complesso?
“L’estate calda ha favorito la qualità ed il 
consumo dei vari prodotti. Il vero proble-
ma che ci siamo trovati ad affrontare, per 

l’ennesima stagione, è stato l’andamento 
commerciale negativo sul comparto pe-
sche e nettarine che rappresentano il pro-
dotto principale della nostra cooperativa 
e dell’ortofrutta romagnola, soprattutto 
se consideriamo la sola stagione estiva”.
Quali sono state le difficoltà?
“I prezzi registrati sono stati ben al di sot-
to dei costi di produzione. Ciò è dovuto a 
vari fattori, che purtroppo si ripetono ci-
clicamente, fra i principali: disorganizza-
zione e frammentazione della produzio-
ne, sia a livello europeo che territoriale; 
mancanza di una corretta programma-
zione, quantitativa, qualitativa e commer-
ciale; mancato riconoscimento del giusto 
valore da parte del mercato. Mercato che 
sempre più tende a trattare pesche e net-
tarine come una commodity, senza consi-
derarne l’origine, la salubrità, gli elementi 
nutrizionali ed il valore che l’intera filiera 
rappresenta”.

Ad agosto la situazione è migliorata?
“Si, fortunatamente nel mese di agosto 
domanda ed offerta si sono riequilibrate 
e la Romagna ha assunto un ruolo più de-
terminante ed incisivo sul mercato. Siamo 
riusciti a recuperare margine sui prezzi di 
vendita chiudendo questa campagna con 

prezzi accettabili e allineati ai costi di pro-
duzione, ma ciò non compenserà quanto 
perso nei mesi di giugno e luglio”.
E per quanto riguarda le altre specie 
estive?
“Positivo il quadro sulle albicocche, dove 
l’unica nota stonata è stata la scarsa quan-
tità prodotta. La poca presenza sul mer-
cato ha però fatto registrare prezzi molto 
buoni e siamo riusciti a collocare bene il 
prodotto durante tutta la campagna. Anche 

per quanto riguarda le susine possiamo 
parlare di andamento positivo con quota-
zioni discrete, buona qualità e un rilevante 
interesse da parte dei consumatori”.

Avete iniziato la commercializzazione 
anche di pere e mele?
“Si, è iniziato il collocamento delle varie-

tà estive con quotazioni interessanti e ri-
tengo che la campagna possa proseguire 
positivamente anche con le varietà autun-
nali. Per quanto riguarda le pere negli ul-
timi mesi siamo stati impegnati nell’avvio 
della nuova società Opera. Agrintesa ha 
scommesso e sta investendo sulla buona 
riuscita di questo nuovo progetto aggre-
gativo, giocando un ruolo in prima linea”.
Infine l’uva. Come si preannuncia que-
sta vendemmia?
“Prevediamo una vendemmia quantitativa-
mente normale. Sono buone anche le attese 
qualitative, sebbene su questo aspetto influ-
irà molto l’andamento climatico delle ultime 
settimane. Confidiamo che la qualità, unita 
alla buona produzione, possa permetterci 
di valorizzare meglio le nostre uve, consi-
derando che usciamo da un’annata in cui 
qualità e mercato non sono stati dalla parte 
della produzione. E’ quindi fondamentale ri-
portare redditività anche nel vigneto”.

Ilaria Florio

.................................................

Negativo l’andamento 
di pesche e nettarine fino
a luglio, in miglioramento 
nel mese di agosto 
..................................

...................................................

Bene albicocche e susine
grazie alla ridotta offerta
sul mercato. Grande impegno 
per la partenza di Opera
.........................................

.................................................

Vendemmia: quantitativi
normali. Per la qualità 
si confida in un meteo
favorevole nella fase finale
..............................................

FEDAGRI

Cinque appuntamenti a Expo
dedicati all’agroalimentare

Sono cinque i momenti di dibattito che Fedagri - Confcooperative ha in pro-
gramma nelle prossime settimane a Expo, all’interno dello spazio di Cascina 
Triulza. 
Si inizia sabato 29 settembre alle ore 10,30 con “Restart Cooperazione e/è 
Antimafia” in collaborazione con Da Sud; domenica 30 settembre doppio ap-
puntamento, alle ore 11 con “La sostenibilità delle produzioni agricole. Il caso 
mele” in collaborazione con Agri2000 e alle ore 15 con “Il bio nel piatto. Co-
operazione biologica e ristorazione collettiva”; quarto appuntamento in car-
tellone “L’innovazione in viticoltura. Le nuove varietà resistenti e i portainnesti 
M” alle ore 15 di lunedì 1 ottobre; si conclude martedì 2 ottobre con un “Focus 
sulle esportazioni delle cooperative agroalimentari”, a cura dell’osservatorio 
della cooperazione agricola italiana. 
Inoltre nelle serate del 29 settembre e del primo ottobre (dalle ore 19,30 alle 
ore 23) con dj set nell’area palco di Cascina Triulza, due occasioni per ascol-
tare buona musica e degustare gratis i migliori vini italiani. (l.r.)



to. Ovviamente si affiancano all’of-
ferta tradizionale, che è completa 
e specializzata in tante tipologie di 
tagli e carni”.
I riferimenti Clai, per quanto ri-
guarda la carne da grigliata, non 
sono solo i tagli classici come 
fiorentine, braciole di vitello o 
cosciotto di castrato ma anche 
quelli considerati “meno nobili” 
che, oltre ad essere più econo-
mici, sono valutati più saporiti e 
più legati alla tradizione locale: 
“Grigliata vuol dire convivialità 
e famiglia, vuol dire incontrar-
si attorno ad un caminetto o ad 
un barbecue e parlare - sottoli-
nea il responsabile -. Si può dire 
che la braciola unisce le persone 
perché non ha età ed è adatta 
ai ritrovi di giovani ma anche 
di adulti e anziani. Settembre 

è il mese perfetto per ritrovar-
si davanti a un fuoco, cucinare 
assieme e scambiarsi i ricordi 
dell’estate. Tra l’altro - conclu-
de - dopo un’estate così calda 
che ha indirizzato la nostra ali-
mentazione su piatti più freschi 
a base di frutta e verdura, a tutti 
viene voglia di ‘ciccia’. Un’ottima 
soluzione per prepararsi alle fe-
ste di fine anno e alle cotture più 
invernali come spezzatini, bra-
sati e bolliti”. (m.a.)
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CLAI

A Castel San Pietro arriva 
la Sagra della braciola
La giornata clou sarà domenica 13 settembre. Davide Pasini, 
responsabile del punto vendita, racconta una tradizione 
autunnale che non tramonta mai
Le feste paesane sono un vero e 
proprio “must” per le colline emi-
liano-romagnole che, nel periodo 
autunnale, si trasformano in stra-
ordinari contenitori dove conser-
vare e tramandare tradizioni, pro-
dotti tipici e ricette di convivialità. 
Tra i tanti appuntamenti del mese 
di settembre vi è anche la gustosa 
e spettacolare “Sagra della bra-
ciola” di Castel San Pietro Terme 
che, oltre ad elevare uno dei più 
noti e apprezzati tagli di carne, 
propone anche la famosa “Carre-
ra autopodistica”, corsa di parti-
colari macchine a spinta nata nel 
1954 nel comune bolognese.
La festa, celebrata domenica 13 
settembre, si costruisce intorno 

ad una serie di avvenimenti ludici 
e culinari che durano per tutto il 
mese: “Il giorno clou è sempre la 
seconda domenica di settembre 
quando, in diverse zone della cit-
tà, nascono numerosi punti di ri-
storo - racconta Davide Pasini, re-
sponsabile del Punto Vendita Clai 
di Castel San Pietro Terme che, 
insieme ad altri esercen-
ti, partecipa attiva-
mente alla riusci-
ta della festa e, 
più in genera-
le, alla pro-
mozione del 
centro stori-
co castellano 
-. Regina del-

la sagra, ovviamente, è la braciola 
e, tra i tanti tagli, la nostra città ha 
scelto quello di castrato”.
La braciola è in realtà protago-
nista indiscussa dell’intero mese 
castellano e, per le strade e i vico-
li, il profumo di carne alla griglia 
è praticamente la quotidianità: 
“Nel nostro punto vendita di via 

Matteotti - continua Pasini 
- oltre ai classici tagli, 

si possono trovare 
anche altre ‘lec-

cornie’ come 
crostini, ham-
burger, arro-
sticini, salsic-
cia etc tutti a 
base di castra-

.......................................

“Settembre è un mese 
perfetto per ritrovarsi
davanti a un fuoco e 
raccontarsi”
...................

Immagini della Sagra della braciola 



Va nella direzione del rinnovamento con-
tinuo la progettazione della cooperativa 
Ville Unite di San Pietro in Campiano che, 
anche per il prossimo autunno, mette in 
cantiere alcuni interventi significativi: 
“Nei mesi scorsi - racconta il presidente 
Orio Orselli - abbiamo rinnovato la coper-
tura dell’area dove avvengono gli scarichi 
dell’uva promuovendo, di fatto, un adegua-
mento della cantina rivolto alla maggiore 
tutela della sanità dei nostri prodotti. Per 
il prossimo autunno ci stiamo organizzan-
do per realizzare alcuni ammodernamenti 
agli impianti che possano aiutarci a miglio-
rare la produzione contenendo i costi”.
Avete già qualche progetto specifico?
“Ci concentreremo sull’impianto di disidra-
tazione dell’erba medica. Proprio in queste 

settimane stiamo 
esaminando il muli-
no che trasforma il 
prodotto essiccato in 
farina. Come dicevo 
sarà un intervento 
rivolto soprattutto 
all’efficientamento 
del ciclo produttivo”.
A questo proposito, 
come sta andando 
la campagna della 
medica?
“Il primo e il secondo 

sfalcio hanno registrato una discreta pro-
duzione ma, com’era prevedibile, c’è poi 
stato un calo significativo a causa della sic-
cità estiva. D’altro canto però i prezzi sono 
davvero bassissimi e il fatto che la pro-
duzione si stia contraendo potrebbe dare 
una rinvigorita al mercato (farina di erba 
medica disidratata destinata all’industria 
mangimistica nazionale nda)”.
L’erba medica essiccata e lavorata in 
pellet è l’unico prodotto di questa fascia 
della vostra cooperativa?
“In realtà, anche se occupa una minima 
parte del nostro ciclo annuale, siamo spe-
cializzati anche nella produzione di pel-

let di paglia di grano. E’ un prodotto che 
oggi viene utilizzato per sostituire la paglia 
tradizionale per la lettiera degli allevamen-
ti bovini e che, in minima parte, è destinato 
all’industria mangimistica. Devo dire che 
la produzione 2015 ci ha dato buone sod-
disfazioni perché, al contrario dello scorso 
anno, ha buone caratteristiche qualitative 
e visive”.
Quali sono invece le prospettive del set-
tore vinicolo?
“Per quanto riguarda il vino affidiamo inte-
ramente la commercializzazione ad Agrin-
tesa quindi non posso sapere esattamente 
cosa ci aspetterà. Credo probabile che il 

prezzo della vendemmia 2014 subirà una 
contrazione rispetto all’anno precedente. 
Quello che ci auguriamo è che il prodotto 
2015, che al momento si presenta in buone 
condizioni, sia adeguato e riporti il merca-
to del vino ai prezzi del 2012 e del 2013 
così da poter remunerare in modo soddi-
sfacente le nostre aziende agricole”.
Quanti sono oggi i soci della cooperati-
va Ville Unite?
“Il totale dei soci è 650 suddivisi sui diversi 
conferimenti di erba medica e uva. Parlia-
mo complessivamente di oltre mille ettari 
di terreno”.

Mabel Altini

Conserve Italia è diventata la prima azienda alimentare 
italiana ad aver conseguito la certificazione della pro-
pria impronta idrica (water footprint) secondo lo stan-
dard internazionale ISO14046 (nato ad agosto 2014). 
Le analisi sui primi prodotti di cui è stata certificata l’im-
pronta idrica (polpa di pomodoro, borlotto e nettare di 
pera Valfrutta), hanno evidenziato che le aree di miglio-
ramento sulle quali intervenire sono per lo più relative 
alla parte agricola e riguardano la scelta e la gestione 
delle colture, le pratiche agronomiche, i metodi irrigui 
e l’uso di risorse idriche alternative. “Abbiamo il grande 
vantaggio di essere una cooperativa - spiega il presiden-

te Maurizio Gardini - e di avere, attraverso i nostri 14mila 
soci agricoli, il controllo di tutta la filiera. Siamo quindi 
assolutamente in grado di migliorare la nostra efficien-
za sin dall’inizio del processo produttivo. Attualmente, 
nell’ambito di un complessivo progetto di agricoltura 
sostenibile, si stanno raccogliendo dati e indicatori per 
analizzare la gestione agronomica delle coltivazioni ve-
getali e individuare interventi di miglioramento: verrà 
successivamente realizzato un documento tecnico a 
supporto dei nostri agricoltori, che potranno utilizzarlo 
come prontuario di best practice per fare le migliori scel-
te dal punto di vista ambientale ed economico”. (g.r.)
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VILLE UNITE

Prezzi dell’erba medica insoddisfacenti, 
molte speranze riposte nella vendemmia 2015 
Il punto sulla cooperativa agricola di San Pietro in Campiano con il presidente Orselli

PRODUZIONE

Sostenibilità: Conserve Italia riduce l’acqua

gli ettari 
di terreno
coltivato 

1000

il totale
dei soci

650

A destra la cooperativa Ville Unite, sopra una fase della raccolta della 
paglia di grano 2015, presso un’azienda agricola associata
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CAVIRO

Vendemmia 2015, uve sane e qualità in crescita

.................................................

L’escursione termica
registrata nei mesi estivi
ha favorito l’accumulo 
di sostanze aromatiche 
negli acini
..................

Nonostante l’estate da record sono poche le situazioni critiche segnalate.
Qualche piccolo disagio da stress idrico in collina
Le iniziali previsioni di una raccolta anti-
cipata, grazie all’incidenza di diversi fat-
tori, sono state disattese e, quasi come da 
tradizione, la vendemmia si è aperta dopo 
il 20 agosto e proseguirà fino a settem-
bre inoltrato: “Le prime ad essere raccol-
te sono state le uve chardonnay - spiega 
Giordano Zinzani, enologo Caviro -. Se-
guiranno albana e merlot e poi, intorno a 
metà settembre, sangiovese e trebbiano”.
Le alte temperature estive facevano 
presagire una vendemmia piuttosto 
anticipata. Cosa ha invertito questa 
aspettativa?
“Nonostante le alte temperature di lu-
glio e agosto non c’è stata una velocità di 
maturazione particolarmente spinta. Oc-

Copagri entra in Agrinsieme
Anche Copagri aderisce ad Agrinsieme, 
il coordinamento che riunisce Cia, 
Confagricoltura, Agci-Agrital, 
Fedagri-Confcooperative e 
Legacoop Agroalimenta-
re, portando così a 6 il 
numero delle organiz-
zazioni socie, che in-
sieme rappresentano 
circa il 40% del valore 
della produzione agro-
alimentare e del valore 
aggiunto di settore.
Insieme alla nuova adesione 
è stato annunciato anche il nuo-
vo coordinatore, Dino Scanavino (pre-
sidente Cia, nella foto), in sostituzione 
di Mario Guidi, che resterà in carica per 
un anno, come previsto dal documento 

congiunto delle 6 sigle associate. 
“La ragione della nostra adesione 

ad Agrinsieme è nella stessa 
natura di Copagri, che è 

nata come aggregazione 
di diverse associazioni 
- ha detto il suo pre-
sidente, Franco Ver-
rascina -. L’unità è nel 
nostro Dna, per questo 

abbiamo deciso di fare 
questo sostanziale passo 

avanti nella nostra storia e 
in quella dell’agricoltura italia-

na. Aderiamo ad Agrinsieme per sem-
plificare la rappresentanza delle impre-
se agricole. Unità è ciò che chiedono i 
produttori”.  (g.r.)

COORDINAMENTO

Fino al 30 settembre

www.caviroteca.it

Vigna Pedale Rosso Doc Riserva Torrevento € 8,00
Rosso di Montalcino Doc Cantina di Montalcino € 7,44

Vermentino Toscana IGT Poggio del Sasso Cantina di Montalcino € 4,56

Friuli Doc Grave Sauvignon Romio € 3,68

Romagna Doc Sangiovese di Romagna Superiore Romio  € 3,44

Tavernello Vino Frizzante Bianco € 2,16

FAENZA via Convertite, 12 (angolo via Boaria) 0546 629335
FORLI’ via Due Ponti, 35 (angolo via Zampeschi) 0543 775610

Medaglia di bronzo Iwc (UK) e Dwwa (UK) e medaglia d’argento Mundus Vini (D)

Medaglia di bronzo Iwc (UK), medaglia d’argento DWwwa (UK)

Medaglia d’argento Jwc (JP), medaglia di bronzo IWc (UK), medaglia di bronzo Wsa 
(SGP), Berliner Gold Bwt (DE), medaglia d’argento Jvc (JP)

Medaglia di bronzo al Wsa (SGP), commended a Decanter (UK), medaglia di bronzo 
all’Iwsc (UK), 6 acini La Romagna da bere (IT)

Tavernello Vino Frizzante Rosato € 2,16

corre tener conto del fatto che se la tem-
peratura supera i 33/34 gradi le piante 
subiscono addirittura un rallentamento 
vegetativo. Inoltre il clima fresco dopo 
la metà di agosto ha, di fatto, riportato la 
maturazione in tempi normali”.
Qual è lo stato sanitario delle uve?
“I grappoli si presentano molto sani. Gli 
unici problemi si sono verificati in collina, 
nelle giornate di fine luglio e inizio ago-
sto, ma è una situazione che ha riguar-
dato solo i vigneti non irrigati. Ad ogni 
modo parliamo di uno stress idrico breve 
perché le piogge di agosto, anche se non 
omogenee, hanno salvato diverse situa-
zioni un po’ critiche. Una condizione che 
ha risvolti positivi non solo in termini di 
salubrità ma anche in termini economici 
perché gli agricoltori sono stati chiamati 
a fare meno trattamenti con fitofarmaci”.
Veniamo ora alla qualità…
“E’ un po’ presto per giudicarlo ma ci sono 
le premesse per credere che le gradazio-
ni possano risultare in crescita rispetto al 
2014. Va detto altresì che, pur nelle gior-
nate più calde, c’è stata sempre un’escur-
sione termica molto elevata (superiore ai 
10-12 gradi) ed è una condizione che fa-

vorisce molto la formazione dell’intensità 
colorante nelle uve a bacca nera e, più in 
generale, l’accumulo di sostanze aromati-
che all’interno dell’acino”.
Anche la quantità raccolta sarà supe-
riore al 2014?
“Da una prima indagine abbiamo rilevato 
che la vendemmia 2015 potrebbe esse-
re un 8/10% superiore allo scorso anno. 
Nelle cantine della Romagna, associate a  
Caviro, dovrebbero entrare tra i 2,8 e i 2,9 
milioni di quintali di uva (lo scorso anno 

erano stati poco più di 2,6 milioni i quintali 
conferiti)”.
Per chiudere può tracciare una pano-
ramica dell’andamento nei principali 
Paesi concorrenti?
“Da quello che sappiamo Spagna e Francia 
raccoglieranno volumi pari o poco superio-
ri alla vendemmia scorsa. Anche per quan-
to riguarda la qualità direi che sta andando 
bene un po’ dappertutto dal momento che 
l’estate è stata calda su tutta l’Europa”.

Mabel Altini



Fra circa quattro mesi il riordino istituzio-
nale dell’Emilia Romagna diverrà realtà. A 
stabilirlo è stata la nostra assemblea legi-
slativa che, lo scorso 30 luglio, ha approva-
to la L.R. 13/2015 che renderà operativo un 
nuovo assetto istituzionale in linea con la 
legge Delrio. “Il disegno di legge era uno dei 
punti programmatici del presidente Bonac-
cini e siamo lieti sia stato portato a termi-

ne in tempi brevi - sottolinea il direttore di 
Confcooperative Ravenna Andrea Pazzi -. Nei 
prossimi quattro mesi saranno le Province a 
dover identificare e proporre alla Regione gli 
ambiti interprovinciali di area vasta, sui qua-
li esse si impegnano ad esercitare in forma 
congiunta le funzioni loro attribuite. Le im-
prese si muovono su mercati nazionali e in-
ternazionali e costruiscono reti di relazioni 

economiche e produt-
tive che già oggi vanno 
ben oltre gli steccati 
provinciali del passato: 
sono necessarie rispo-
ste veloci e il fatto che 
la nostra Regione si 
sia mossa in anticipo, 
dando forma alle linee 
di indirizzo nazionale 
in attesa del completa-
mento delle riforme, è 
un fatto positivo”.
Sulle future aree vaste 

Confcooperative Ravenna ha le idee chiare: 
“E’ da tempo che sosteniamo che l’area vasta 
Romagna deve essere considerata il minimo 
comune denominatore territoriale - spiega -. 
Sul locale, mentre auspicavamo un maggior 
coraggio del legislatore regionale nello sti-
molo all’accorpamento dei Municipi di me-
dio-piccola dimensione, ci aspettiamo che i 
Comuni proseguano rapidamente alla messa 
a regime delle Unioni già costituite”.
L’attenzione del mondo imprenditoriale è 
però soprattutto legata alla gestione del nuo-
vo assetto amministrativo pubblico. Sul punto 
Confcooperative è netta: “Le Province, anche 

se non più elettive, ci sono ancora. Ci aspettia-
mo, perciò, che le aree vaste non diventino un 
ulteriore livello istituzionale - mette in luce 
Pazzi - ma un vero esercizio di gestione in for-
ma associata della pianificazione territoriale 
e dei relativi servizi. Dopo l’identificazione 
delle aree è importante stabilirne le modalità 
di funzionamento e, in questa fase, le imprese 
possono fornire il proprio contributo, magari 
nell’ambito di un tavolo di confronto operati-
vo. Una macchina amministrativa più efficien-
te può rappresentare un impulso alla ripresa 
attraverso una programmazione territoriale 
più razionale dei servizi e degli investimenti 
in linea con le esigenze delle imprese e dei cit-
tadini - conclude -. Mi riferisco in particolare 
alle principali infrastrutture ed alle risorse 
economiche necessarie per il loro manteni-
mento o lo sviluppo, che potrebbero essere 
meglio utilizzate rispetto a quanto oggi, a cau-
sa della frammentazione istituzionale, non si 
riesca a fare”.

Mabel Altini

Continua l’impegno 
per la raccolta firme 
“Stop alle false co-
operative”. Scopo: 
arrivare a 50mila 
firme per far appro-
dare una proposta 
di legge in Parla-
mento che preveda 
la perdita dello sta-
tus di cooperativa 
per le società non 
sottoposte a revisioni; ispezioni più efficaci; più co-
municazione con l’Agenzia delle Entrate e creazione 
di una cabina di regia al Mise. Firmare è semplice: 
presso i banchetti di Confcooperative (0544 37171 
e 0546 26084) e, in Romagna, nel proprio Comune 
di residenza.
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CONFCOOPERATIVE

Emilia Romagna: quattro mesi per individuare 
il nuovo assetto istituzionale

LEGALITA’

Stop false cooperative, 
si firma ancora 

Con la L.R. 13/2015 l’impulso alla costituzione delle aree vaste. Il punto del direttore Andrea Pazzi
.................................................

Le imprese si muovono
sui mercati globali
per adeguarsi
all’economia attuale
...................................

Anche quest’anno le cooperative asso-
ciate a Confcooperative Ravenna non 
sono mancate all’appuntamento tra-
dizionale del ferragosto cervese, orga-
nizzato da Confcommercio, “Cervia, la 
spiaggia ama il libro” giunto alla 23esi-
ma edizione, che raccoglie centinaia di 
persone in spiaggia per lo sbarco de-
gli scrittori che presentano ciascuno 
il proprio nuovo libro. Per la cronaca 
presenti quest’anno Folco Quilici, Luca 
Bianchini, Arrigo Sacchi, Maria Pia 
Timo, Alberto Mazzucca, Luciano Fo-
glietta, Salvatore Giannella, Roberto 
Angelino, ospite d’onore Beppe Boni 
vicedirettore del Resto del Carlino.
Pesche nettarine Igp di Romagna e bel-
lissime rose, offerte dal Centro Servizi 

Agricoltura, sono i prodotti del territo-
rio che hanno fatto da cornice al mo-
mento dello sbarco degli scrittori in 
spiaggia e che hanno riscosso un gran-
de successo tra i turisti. Insieme a frut-
ta e fiori erano in esposizione elaborati 
in ceramica faentina, che hanno arric-
chito il “quadro” dell’entroterra che si 
congiunge al mare, “spalleggiati” dalla 
promozione dell’olio di Brisighella, 
della cooperativa Cab, e dallo spuman-
te Tiberiacum del Consorzio Il Bagna-
cavallo, servito per il solare brindisi di 
ferragosto con i turisti, gli scrittori e le 
autorità presenti alla manifestazione.
Con la presenza dei prodotti, di origine 
locale, il Centro Servizi per l’agricoltu-
ra, intende mantenere vivo e attivo il 

rapporto fra agricoltura e turismo e 
valorizzare sempre più la cultura ru-
rale, facendo conoscere le peculiarità 
del territorio, la genuinità e l’indisso-
lubile connubio tra agricoltura, cultura 
e arte. (r.a.)

Confcooperative sbarca a Cervia
TERRITORIO

Con le cooperative Centro Servizi per l’agricoltura, Rose e Fiori e Agrintesa



Agroalimenatare, socio-sanitario e benessere 
personale sono le aree tematiche su cui si svi-
lupperanno i nuovi corsi di Irecoop Emilia Ro-
magna sede di Ravenna già da questo autunno.
“Il nuovo catalogo prevede diverse proposte for-
mative atte a creare nuove figure professionali 
richieste dal mercato del lavoro e in linea con 
l’economia del territorio” sottolinea Simona Sil-
vestrini responsabile sede Irecoop di Ravenna. 

Agroalimentare
“Grazie al Fondo sociale europeo - continua - 
attiveremo due attività formative totalmente 
gratuite (da ottobre 2015 a giugno 2016) atte 
a formare due figure strategiche per il compar-
to agroalimentare: l’Operatore agroalimen-
tare specializzato nel settore ortofrutticolo 
e l’Operatore di vinificazione”. Il primo corso 
(600 ore di cui 240 di stage) si propone di cre-

are un operatore in grado di gestire le diverse 
fasi del processo produttivo agroalimentare, 
utilizzando macchine e strumenti propri degli 
specifici ambiti e cicli di lavorazione. Il secon-
do (300 ore di cui 120 di stage) ha invece l’o-
biettivo di formare un “esperto cantiniere” in 
grado di presidiare la trasformazione dell’uva 
in prodotti vinicoli, utilizzando metodologie e 
tecnologie specifiche nelle diverse fasi di lavo-
razione. Entrambi i corsi si svolgeranno nella 
sede di Faenza in via Galilei 2 e sono rivolti a 
12 disoccupati, residenti o domiciliati in Emi-
lia Romagna, che abbiano superato una prova 
scritta e un colloquio motivazionale.

Socio-sanitario
“Irecoop ER forma ogni anno moltissime perso-
ne nei ruoli professionali strategici del settore 
socio-assistenziale - prosegue la responsabile 
-. Anche per quest’anno verranno avviati due 
corsi per Operatori socio sanitari (uno da 300 
ore per persone con pregressa esperienza nel 
settore e uno da 1000 ore aperto a tutti). Alla 
fine del percorso i partecipanti saranno in gra-
do di svolgere attività di cura e di assistenza do-
mestico alberghiera, sociale e sanitaria di base 
alle persone in condizione di disagio o di non 
autosufficienza sul piano fisico e/o psichico, al 
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FORMAZIONE

In questo contesto i recenti 
scandali sulla contraffazione dei 
vini che hanno interessato anche 
la nostra regione ci hanno indi-
gnato e offeso. Ora ovviamente 
aspettiamo che la giustizia faccia 
chiarezza, ma rimane l’amarezza 
per l’ennesimo colpo all’economia 
del nostro territorio (il mercato ha 
già subìto gli effetti della notizia) e 
a tutti gli operatori e i cooperatori 
che lavorano in modo onesto.
Passando alle prospettive, va riba-
dito che lo scenario competitivo 
sul quale ci confrontiamo è ormai 
di tipo globale ed è presidiato da 
operatori agguerriti e organizzati, 
in cui figurano anche le “multi-
nazionali del vino mondiale”. Va 
tenuta quindi alta l’attenzione su 
alcuni pilastri fondamentali: il 
potenziamento dei marchi (sappia-
mo che la Spagna è già una realtà 
fortemente minacciosa per il vino 
da tavola e dobbiamo scongiurare 
che succeda quello che è successo 
in altri comparti dell’agroalimenta-
re); la ricerca della qualità e di un 
rapporto qualità-prezzo premiante 
per il cliente; l’interesse al “vetro” e 
alle fasce di mercato addizionali al 
brik; il rafforzamento della nostra 
posizione di esportatori. In Italia 
si produce il doppio del vino che si 
beve, quindi la nostra sostenibilità 
non può prescindere dall’affronta-
re e conquistare nuovi mercati.

continua da pagina 1

Il nuovo catalogo corsi Irecoop

.....................................................

Due corsi totalmente gratuiti
per Operatore agroalimentare
e Operatore di vinificazione
............................................

Proposte per figure professionali nell’agroalimentare e nel settore socio-sanitario

*Presidente Caviro

Vino, in difesa 
di legalità e prezzi
di Carlo Dalmonte*

fine di soddisfarne i bisogni primari e favorir-
ne il benessere, l’autonomia, e l’integrazione 
sociale”. Entrambi i corsi prevedono una parte 
teorica e una parte di stage presso strutture del 
territorio e si svolgeranno a Ravenna e Faenza.
Sempre all’interno di questo settore Irecoop 
propone altri due percorsi formativi: Animato-
re sociale e Responsabile attività assistenziali 
(Raa). “Il primo (300 ore di cui 120 di stage) - 

sottolinea Silvestrini - ha l’obiettivo di formare 
persone in grado di realizzare interventi di ani-
mazione socio culturale ed educativa destinati 
a bambini, anziani, adolescenti e persone con 
disabilità. Il corso per Raa (150 ore di cui 44 
di project work), invece,  forma una figura pro-
fessionale che svolge, all’interno delle struttu-
re residenziali socio-assistenziali, funzione di 
organizzazione e coordinamento dell’equipe di 
operatori; si pone come figura di raccordo fra il 
coordinatore responsabile e gli Oss; ha relazio-
ni significative con il responsabile di servizio, 
con gli utenti, i familiari e con le altre figure 
professionali”. 

Benessere personale
“Per tutti coloro che percepiscono il benesse-
re come una priorità ma non sempre trovano 
il giusto tempo da dedicargli - continua Silve-
strini - abbiamo pensato a tre giornate coor-

dinate dall’esperta in materia, Claudia Poppi, 
dedicate a tre aspetti fondamentali del vivere 
bene con sé e con gli altri”. Si parte il 14 otto-
bre con “Nuovi modelli di comunicazione”: un 
approfondimento sul modello di comunica-
zione della Programmazione neuro linguistica 
(Pnl), utile per affrontare le sfide comunicati-
ve in ambito personale e lavorativo. Il 19 otto-
bre è la volta di “Mindfulness psicosomatica”: 
durante il quale verranno illustrate modalità 
utili a cogliere con prontezza il sorgere di pen-
sieri negativi che contribuiscono al malessere 
emotivo. A chiudere il ciclo del “benessere” 
sarà il mini corso “Yoga della risata”, il 4 no-
vembre, dove verranno presentati strumenti e 
modalità  innovative per recuperare la propria 
risata in maniera professionale e familiare. 
Per informazioni sede.ravenna@irecoop.it / 
0546 665523

Ilaria Florio

.....................................................

Oss, Animatore sociale e Raa 
sono le proposte formative per 
il settore socio-sanitario
........................................

Chiudono il 15 settembre le iscrizione per il percorso di Alta formazione regiona-
le organizzato da Irecoop ER e dedicato a consiglieri di amministrazione di coo-
perative, che si svolgerà a Bologna dal 28 settembre 2015 al 27 febbraio 2016.
Il corso, caratterizzato da un approccio fortemente esperienziale, prevede 
10 moduli tematici da 4 ore ciascuno articolati su tre livelli: strumenti per 
un’efficace conduzione dell’impresa cooperativa (gestire i cambiamenti); casi 
studio per leggere la specificità cooperativa come fonte di valore anche eco-
nomico (interpretare l’identità); approfondimenti su strumenti e prospettive 
per costruire strategie di lungo periodo (disegnare scenari). Per informazioni 
051 7099015. (l.r.)

Alta Formazione 
identitaria e manageriale
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“C’era una volta...
la vita in campagna”

BAGNACAVALLO

Non c’è niente capace di raccontare la storia come un’imma-
gine. Lo sa bene Emilio Pezzi che nel suo nuovo libro, scritto 
insieme a Marisa Fontana, ha voluto che a narrare la dura vita 
del mondo contadino nella prima metà del Novecento fosse-
ro, più che le parole, le oltre 250 fotografie  appartenenti alla 
sua collezione privata e ad altre collezioni del territorio.  
Il libro “C’era una volta… la vita in campagna”, stampato da 
Edit Faenza, che verrà presentato sabato 5 settembre alle 
ore 17 nella non casuale cornice di Casa Conti Guidi a Ba-
gnacavallo (via Boncellino, 113), è la conclusione di una tri-
logia iniziata un paio di anni fa con “L’altra Romagna, dagli 
appennini alle valli” a cui è seguito lo scorso anno “La cam-
pagna da fine Ottocento al Secondo Dopoguerra racconta-
ta attraverso gli attrezzi agricoli”: “Con questi tre volumi 
- spiega lo scrittore - ho voluto fissare nel tempo la civiltà 
contadina che ha vissuto nelle nostre terre in uno dei perio-
di più duri e miseri del nostro passato. Con il primo libro ho 
raccontato le storie della gente che ho incontrato durante i 
miei viaggi; con il secondo ho mostrato con una serie di fo-
tografie gli attrezzi che utilizzavano e che fanno parte della 
mia collezione personale; con il terzo volume, ho voluto ‘far 
vedere’ queste persone al lavoro e nella loro quotidianità. 
Il movente che mi ispira e ha ispirato tutto il mio lavoro è 
sempre lo stesso: dare ai giovani la possibilità di conoscere 
il nostro passato per andare avanti senza dimenticare chi 
siamo stati e da dove siamo venuti”.
Il libro si divide in 16 sezioni che mostrano la vita nei campi 
prima e dopo l’avvento del trattore, i lavori di casa, scena di 
vita domestica, bambini, nonni, animali e territori. “Compor-
re questo volume è stato un po’ come riordinare un casset-
to - scrive Pezzi nella sua prefazione -: l’analisi razionale e 

distaccata di Marisa Fontana ha cercato di mettere 
ordine nei ricordi e nel materiale fotografico rac-
colto. Man mano che ci si allontana da un periodo 
storico in cui si hanno le proprie radici, nasce l’esi-
genza di fissarlo, poiché con la sola memoria biolo-
gica si teme di non riuscire a trasmettere i valori e i 
principi fondanti di una comunità”.
Anche il luogo scelto per la presentazione, Casa Conti Guidi, 
rappresenta un tassello importante della storia che Pezzi 
vuole raccontare. Nella sua introduzione al volume Raffa-
ele Gordini, presidente Csa Bagnacavallo e Confcooperati-
ve Ravenna, definisce l’antica casa colonica (oggi sede del 
Centro servizi per l’agricoltura di Bagnacavallo) “l’habitat 
ideale per dare significato e valore ai contenuti delle storie 
e delle immagini qui pubblicate. In questo angolo di Roma-
gna a poche centinaia di metri da questa Casa, mi piace ri-

cordare, che hanno vissuto per diversi anni anche gli autori 
di questo libro, Emilio Pezzi e Marisa Fontana, le cui fami-
glie erano di origine contadina”. 
Alla presentazione del libro prederanno parte, oltre agli au-
tori del libro, Raffaele Gordini, Beppe Sangiorgi, storico delle 
tradizioni popolari romagnole e Maurizio Gardini, presiden-
te nazionale di Confcooperative. 
A tutti i presenti verrà donata una copia del libro.

Ilaria Florio

Il nuovo volume di Emilio Pezzi e Marisa Fontana 
sulla civiltà contadina romagnola nella prima metà del Novecento

Alcune immagini raccolte nel libro “C’era una volta...la vita di campagna”, di Emilio Pezzi e Marisa 
Fontana, edito da Edit Faenza
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DIDATTICA

Cofra sui banchi di scuola

“Accanto alle iniziative dedicate 
ai soci si affiancherà un ancor 
più deciso lavoro di cura e atten-
zione al territorio e alla comuni-
tà locale. Un modo per ribadire 
il nostro ruolo di cooperativa di 
consumo che fa dei principi di 
mutualità e solidarietà la pro-
pria bandiera”. Era parlando de-
gli obiettivi 
del 2014 che 
Celso Reali, 
presidente di 
Cofra, usava 
queste parole 
che, a quasi 
due anni di 
distanza, si 
dimostrano 
realizzate e, 
ancora una 
volta, adatte 
a tracciare i prossimi obiettivi 
del gruppo: “Solidarietà, mutua-
lità e promozione della crescita e 
dello sviluppo del territorio sono 
la nostra ‘stella polare’ - raccon-
ta oggi Reali -. L’unico modo che 
conosciamo, accanto a quello 
ordinario di cercare occasioni di 
risparmio per i nostri soci, per 
adempiere al meglio alla nostra 

responsabilità di cooperativa”.
In questo senso, quali sono i 
prossimi progetti in cantiere?
“Sono molto orgoglioso di svela-
re già oggi che, nel prossimo au-
tunno, daremo vita ad una nuo-
va e bella iniziativa dedicata agli 
studenti delle scuole di Faenza. 
Un progetto che ricalca quanto 

realizzato lo 
scorso anno 
con il concor-
so ‘Scopri il 
mondo con…’ 
e che ripren-
de le finalità 
educative e 
di promozio-
ne della par-
tecipazione 
che ne erano 
alla base”.

Può svelarci qualcosa in più?
“Tutti i dettagli dell’iniziativa 
saranno divulgati dopo l’inizio 
dell’anno scolastico ma alcuni 
piccoli particolari li possiamo 
già rendere noti. In primis, visto 
il successo delle precedenti edi-
zioni, abbiamo deciso di mante-
nere il format del puzzle e la par-
tecipazione a squadre (quindi 

per classi) e non per 
singoli alunni. Il tema 
specifico non posso 
svelarlo perché i pri-
mi a saperlo dovran-
no essere insegnanti e 
dirigenti scolastici ma 
posso anticipare che 
non sarà più dedicato 
alla geografia ma ad 
un’altra materia sco-
lastica”.
Quindi anche la 
prossima edizione 
vedrà la distribu-
zione delle tessere 
di un puzzle nel su-
permercato Cofra Le 
Cicogne?
“Sì, come lo scorso 
anno recandosi al 
supermercato Cofra 
Le Cicogne ogni tot di 
spesa verrà regalata una bustina 
con alcune tessere di un puzzle 
che potrà essere composto in 
ogni classe di ogni scuola in cui 
avremo distribuito la plancia di 
base. Di fatto, pur assomigliando 
in parte alla classica raccolta di 
figurine (che tutti i bambini da 
sempre adorano), questo con-

corso si propone di fare 
un passo in più verso il 
nostro sistema scola-

stico mettendo in palio 
non solo lo strumento 
in senso stretto ma an-
che un premio in de-
naro da utilizzare per 
l’acquisto di materiale 
didattico”.
Tornando a “Scopri 
il mondo con…” che è 
stato realizzato pri-
ma per le scuole di Faenza e 
poi portato anche a Casola 
Valsenio, Cotignola e Riolo 

Terme, può riportare qualche 
dato sulla partecipazione e sul 
montepremi?

“E’ stata un’iniziativa di 
successo ed è proprio que-
sto il motivo che ci ha spin-
to a riproporla anche per 
l’autunno-inverno 2015. 
Un’idea, maturata in seno 
al consiglio di amministra-
zione in occasione dei 40 
anni di Cofra, che ha coin-
volto migliaia di bambini 
delle scuole primarie e 
secondarie di primo grado 
e che, complessivamente, 
ha consentito agli istituti 
di raccogliere oltre 3mila 
euro da utilizzare per l’ac-
quisto di materiale ad uso 
didattico”.

Mabel Altini

Confermato l’impegno del gruppo per gli istituti primari e secondari del faentino. 
In autunno sarà svelato l’oggetto di un nuovo concorso per gli alunni

...........................................

3mila euro è stato 
il montepremi della scorsa 
edizione utilizzato 
per l'acquisto di materiale 
ad uso didattico
.........................

Alcuni pezzi del puzzle "Scopri il mondo con..."

...................................................

Solidarietà,  mutualità 
e promozione della crescita 
e dello sviluppo del territorio 
sono la nostra "stella polare"
............................................

Il presidente Celso Reali consegna uno dei premi del concorso "Scopri il mondo 
con..."  realizzato da Cofra nel 2014 Il supermercato Cofra Conad Le Cicogne



Si chiama Gemos 
Balkans, ha sede a Bel-
grado e gestisce il bar 
all’interno dello stabi-
limento Fca (ex Fiat) di 
Kraguyevac (città della 
Serbia di 177mila abi-
tanti): sono queste le 
caratteristiche principa-
li di nuova società, con-
trollata al 100% dalla 
cooperativa Gemos, nata in Serbia per allargare il raggio d’azio-
ne dell’azienda di ristorazione faentina. “La nuova azienda conta 
al momento tre dipendenti e due amministratori - spiega Mirko 
Mariani, direttore dell’impresa serba -. Dal primo luglio abbiamo 
preso in gestione il bar all’interno dello stabilimento Fca a Kra-
guyeva e l’attività impegna i tre dipendenti di Gemos Balkans, tut-
ti di origine serba”.
Ma il bar è solo il punto di partenza perché, tra i progetti in can-
tiere per la nuova società, c’è anche la gestione della grande cuci-
na aziendale nello stesso stabilimento Fca, che rifornisce i cinque 
ristoranti a disposizione dei lavoratori presenti nella struttura: 
“Entro fine luglio presenteremo la nostra proposta per la gara 
d’appalto e nei prossimi mesi sapremo se saremo noi a gestire 
la cucina dal primo gennaio 2016. In questo caso manterremo il 
personale già impegnato nei ristoranti e lavoreremo al consegui-
mento dell’obiettivo di creare una società capace di reggersi sulle 
proprie gambe, con dipendenti e dirigenza provenienti dal terri-
torio e solo un macro-controllo da parte di Gemos Italia”. (g.r.)
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Auto: nuova convenzione
assicurativa per i soci Cofra

............................................

Tra gli obiettivi
la gestione della cucina 
dello stabilimento 
Fca (ex Fiat) 
di Kraguyeva (Belgrado) 
..........................................

ASSICOFRA

Il prodotto creato da Assimoco: Autotutela Ed. 05/2015
Se sei un socio del gruppo Cofra 
senza incidenti d’auto da almeno 3 
anni, potrai richiedere un preven-
tivo personalizzato in base alle tue 
esigenze e quelle della tua fami-
glia per la copertura assicurativa 
dell’auto in modo semplice e ve-
loce: è sufficiente fornire la targa 
della propria auto o quella di un 
famigliare convivente.
Il gruppo Cofra in collaborazione 
con il gruppo Assimoco (Assicu-
razioni Movimento Cooperativo), 
propone il prodotto “Autotutela Ed. 
05/2015 - Convenzione dedicata ai 
Soci Cofra”, le cui coperture assicu-
rative sono in grado di offrire assi-
stenza specifica per ogni esigenza 
assicurativa legata alla propria 
automobile. Infatti, si tratta di una 
soluzione assicurativa concreta per 
poter garantire serenità al socio e 
ai suoi passeggeri in ogni momento 
in cui si trova alla guida del veicolo.
Inoltre per meglio proteggere la tua 

auto e quella di un tuo famigliare è 
possibile aggiungere le seguenti 
ulteriori coperture assicurative le-
gate alla Garanzia Responsabilità 
Civile Autoveicoli: incendio, furto 
e rapina (*); guasti accidentali da 
urto, ribaltamento e collisione (*); 
infortuni del conducente; tutela 
giudiziaria; garanzie aggiuntive 
(cristalli, eventi naturali, eventi 
sociopolitici) (*); Assimoco Assi-
stance. [(*) Coperture assicurative 
attivabili in funzione dell’età del 

veicolo e/o collegate a specifici 
pacchetti di offerta]
Per ulteriori informazioni e con-
sulenza puoi rivolgerti ad Assi-
cofra: via Volta, 11 Faenza / 0546 
621641 / info@assicofra.it / www.
assicofra.it.
Messaggio pubblicitario con fina-
lità promozionale. Prima della sot-
toscrizione leggere attentamente il 
fascicolo informativo disponibile 
sul sito www.assimoco.it e presso 
Assicofra. (i.p.)

Ritaglia e porta in agenzia (Assicofra, via Volta 
11) il coupon targa per ricevere un preventivo 
personalizzato o invialo a: info@assicofra.it

Compila il coupon con il tuo numero di targa
e chiedi subito il tuo preventivo personalizzato!

Autotutela Ed. 05/2015

Nome ..................................................................

Telefono ..............................................................

E-mail ..................................................................
I dati personali forniti vengono raccolti al solo scopo di formulare un preventivo assicurativo per la copertura 
dei rischi derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore. I dati personali raccolti saranno conservati dal 
sistema informatico di Assimoco S.p.A. in conformità alle disposizione del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196. 
Assimoco S.p.A. garantisce la massima riservatezza dei dati da Lei forniti e la possibilità, ai sensi dell’art. 7 
del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, di richiederne gratuitamente la rettifica o la cancellazione, contattando As-
simoco S.p.A. - Centro Direzionale Milano Oltre - Palazzo Giotto - via Cassanese, 224 - 20090 Segrate (MI).

Gemos oggi 
è anche in Serbia

RISTORAZIONE

BRICOFER

Autunno tempo di vendemmia
Forbici cogli uva e da potatura di varie marche e tipologie per 
non farsi trovare impreparati
È a settembre che inizia il lavoro nei vigneti e proprio 
in vista di questo periodo dell’anno i punti vendita Bri-
cofer di Faenza si attrezzano per garantire la migliore 
gamma di prodotti del settore. 
È molto importante la vendemmia manuale per la quale 
sono necessarie particolari tipi di cesoie con lame sottili 
ed arrotondate per entrare tra i grappoli e garantire tagli 
di precisione. “La vendemmia nella nostra zona è molto 
sviluppata - spiega Marco Lapalorcia, il responsabile dei 
due punti vendita di via Volta e del centro commerciale 
Le Maioliche -, e per questo ci teniamo che i nostri clienti 
trovino sempre quello di cui hanno bisogno”.
L’autunno è anche il periodo del classico cambio stagio-
nale degli abiti e a riguardo si possono trovare nei nego-
zi svariati modelli di box e scatole in plastica o in rattan 
dove riporre i vestiti estivi.

“Le vendite 
sono fino ad 
ora molto 
soddisfacen-
ti e le inizia-
tive di cam-
pagna “sms” 
che arrivano 
ad ogni fine 
mese hanno 
un riscontro 
positivo e sono gradite dai possessori di premium card 
ai quali regalano notevoli vantaggi - spiega Lapalorcia -, 
infine da settembre fino alla fine dell’anno ci concentre-
remo sull’innovazione di alcuni settori merceologici in 
attesa di lanciare anche nuovi prodotti”. (i.p.)





Un festival sull’innovazione 
sociale ed ambientale è il 
progetto che la cooperati-
va sociale Kirecò realizza al 
fine di promuovere la soste-
nibilità ambientale e sociale.
In programma da giovedì 
24 a sabato 26 settembre, 
il Festival Sostenibilità Cre-
ative avrà luogo presso Pa-
lazzo Rasponi e nel Parco di 
Innovazione per le impre-
se, il territorio e le perso-
ne, in via Don Carlo Sala a 
Ravenna. “Il Parco - spiega 
Antonio Lazzari presidente 
di Kirecò -, che è in via di 
costruzione, parte dall’idea 

di uno spazio integrato con il territorio che 
possa attrarre realtà interessate all’am-
biente e alla società. Il progetto iniziale si è 
quindi concretizzato e in questi mesi stia-
mo terminando i lavori dell’edificio in ce-
mento e da settembre inizierà la fase finale 
del cantiere con la costruzione, in parte già 
avviata, della struttura in legno, che ospi-
terà i percorsi di start up per le imprese”. 
Per la prima giornata del Festival, quella 
di giovedì, è stata scelta la parola d’ordi-
ne In-Formarsi. Rivolta principalmente ai 
cittadini, il tema principale è il mondo del 
giornalismo e il momento clou sarà l’inter-
vento di Norbert Lantschner, presidente 
della Fondazione Climabita e di Francesco 
Bertolini, presidente Green Management 
Institute e professore di economia, e si 
parlerà del futuro dell’economia e della so-

stenibilità. “Lo stesso Bertolini - aggiunge 
Lazzari -, nel pomeriggio del venerdì con-
durrà un confronto dedicato agli sponsor 
dell’evento sulle soluzioni più innovative 
in tema di green managment”.
La seconda giornata, dal tema Ri-Scoprir-
si, è mirata in particolare alle imprese, con 
workshop e momenti informativi su tema-
tiche quali il risparmio energetico, il turi-
smo, l’economia e la sostenibilità. L’obiet-
tivo degli incontri è creare una rete di idee 
e percorsi che facilitino le aziende e che 
lascino qualcosa di concreto per il futuro. 
Infine la parola chiave del sabato è Ri-Co-
noscersi e sarà un’occasione di incontro e 
cultura per conoscere se stessi e il terri-
torio. Per farlo è infatti già in programma 
un percorso in bicicletta lungo l’argine dei 
Fiumi Uniti e una camminata con l’Asso-
ciazione Naturista Ravennate. La giornata 
“open air” si concluderà presso gli spazi di 
Kirecò con espositori di tecnologie, proie-
zione di cortometraggi, cibo di strada, ani-
mazione per bambini, concerti e mercatini 
di prodotti sostenibili.
“Il Festival rappresenta un po’ la chiusu-
ra dell’estate - conclude Lazzari -, e ha lo 
scopo di essere il prototipo di un evento 
destinato ad arricchirsi ogni anno, cercan-
do nuovi punti di vista da cui osservare il 
mondo e nuovi modelli culturali”.

Silvia Benericetti
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KIRECO’

Il Festival Sostenibilità Creative 
punta sull’innovazione ambientale 

.................................................

L’evento si svolgerà dal 24 
al 26 settembre a Ravenna 
presso Palazzo Rasponi e 
il neo Parco di innovazione 
per le imprese 
..........................

Tre giornate di approfondimenti, 
workshop e momenti open air 
per le imprese, il territorio e le persone

COOPERATIVE SOCIALI

Cena di gala solidale
Sopra e a destra, due immagini del Parco di innovazione per 
le imprese in via di costruzione e che sarà sede di Kirecò

Un’iniziativa originale e con duplice obiettivo 
la “Cena di gala dei Girasoli” organizzata dai 
coordinatori delle case residenze per anzia-
ni, i centri diurni e l’assistenza domiciliare 
del Consorzio Solco, la cooperativa Il Cerchio 
e la Società Operaia di Mutuo Soccorso Don 

Zalambani, che si svolgerà venerdì 18 set-
tembre alle ore 20 presso Villa Savoia (via 
Reale 43) a Glorie di Bagnacavallo. 
“Abbiamo pensato ad un evento del genere 
per raccogliere fondi per le strutture gesti-
te dagli enti organizzatori - spiega il grup-
po di coordinatori - ma anche e soprattutto 
per far conoscere meglio ciò che in quelle 
stesse strutture accade tutti i giorni, rende-

re visibile cioè ciò che è nascosto: il lavoro 
e la passione degli operatori, i momenti di 
aggregazione e di svago, l’innovazione negli 
strumenti e nelle metodologie utilizzate etc. 
Questa è la prima iniziativa che organizzia-
mo in maniera unitaria e vuole fare un po’ 
da apripista ad un percorso che intendia-
mo intraprendere e che porterà alla condi-
visione di ideali, stili e strumenti orientati 
all’eccellenza nella gestione dei servizi alla 
persona . E’ per questo motivo che abbiamo 
dato il nome di Girasoli a questo neo grup-
po, perché come questi fiori tendiamo tutti 
verso un unico luminoso obiettivo”.
Il contributo di partecipazione è di 40 euro 
a persona. Durante la serata gli operatori di 
Progetto Crescita intratterranno i bambini 
(menu dedicato a 10 euro). Il programma 
prevede: aperitivo (buffet di benvenuto e pre-
sentazione dell’evento); cena di gala (menu a 
base di pesce e abbinamento vini a cura della 
cooperativa sociale Il Pino Banqueting); in-
trattenimento musicale con dj Nersone e gran 
finale con spettacolo di danza del ventre con 
le Apsara BellyDancers. Per prenotazioni (en-
tro l’11 settembre) 0546 954045. (i.f.)

.................................................

Oltre a raccogliere fondi 
si intende mostrare il valore 
aggiunto dei servizi 
agli anziani gestiti da Solco, 
Cerchio e Don Zalambani
.............................................

Iniziativa in favore delle strutture e dei servizi 
per anziani. Il 18 settembre a Glorie di Bagnacavallo



DALMONTE VIVAI

Bene albicocche e susine. Il futuro? 
C’è spazio per colture vecchie e nuove
Il direttore Savini dà una valutazione sull’andamento del mercato
Nuove colture, andamento del mercato e 
vendite sono i punti principali di ogni so-
cietà agricola e anche per Dalmonte Vivai è 
tempo di un’analisi a tutto tondo.
Su questo tema interviene il direttore Ro-
berto Savini. 
Giunti ormai a fine estate quali sono stati 
i prodotti su cui in questi mesi avete no-
tato un interesse maggiore?
“L’albicocco riscuote sempre molto succes-
so, presente tutta l’estate gode di una buo-

na prospettiva per il futuro e le varietà che 
noi trattiamo sono la serie Carmingo e la 
Lunafull. C’è interesse anche per il susino a 
buccia nera, chiamato così perché caratte-
rizzato da un colore molto scuro, quasi nero, 

che matura in estate e per le nettarine Alma-
nebo, di cui abbiamo l’esclusiva in Italia. Si 
tratta di un tipo di nettarina precoce perché 
matura da fine giugno a inizio luglio”.
Quali sono le novità per il futuro?
“Una delle specie emergenti è il noce da frut-
to. Produciamo direttamente la pianta tramite 
innesto e le varietà sono due, Lara e Chandler, 
entrambe molto adatte ai nostri territori. La 
seconda novità è la coltura del nocciolo per 
la quale c’è interesse a livello nazionale: co-
stituirà una vera e propria innovazione e sarà 
destinata all’industria dei dolciumi. Della sua 
produzione se ne occupa Dalmonte Micro, 
una piccola società al nostro interno, che è un 
laboratorio di moltiplicazione in vitro”.
Sul fronte del mercato invece?
“L’andamento risente del mercato della 
frutta e, mentre albicocco e susino vanno 
bene, pesco e ciliegio hanno rallentato. Per 
il mercato estero, dove siamo molto pre-
senti, la richiesta di melo e ciliegio è note-
vole e proviene principalmente dai Paesi 
dell’Est, dai Balcani e dai Paesi mediterra-
nei; vanno anche bene le varietà di uva da 
tavola.  Ciò che sta a cuore in Italia invece, 

...................................................

Nel mercato estero la richiesta 
di melo e ciliegio è notevole. 
Anche il kiwi gode 
di rinnovato interesse
....................................
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è reinvestire nella coltura del kiwi (di cui 
la Dalmonte Micro produce direttamente le 
piante);  dopo il problema batteriosi infatti 
ora c’è un rinnovato interesse sia sul verde 
che sul giallo. Altro aspetto da sottolinea-
re, l’interesse crescente per le barbatelle di 
vite da vino di cui siamo produttori”.

Oltre all’attività vivaistica offrite anche 
altri servizi agli agricoltori?
“Certamente, la Dalmonte Vivai ha anche 
un settore che si occupa di impiantistica 
per la fornitura del servizio di costruzione 
impianti di frutteti e vigneti”.

Silvia Benericetti

FORMAZIONE

Studenti all’estero grazie al sostegno della Fondazione Dalle Fabbriche 
e della Bcc ravennate e imolese
Sono 99 gli studenti che hanno partecipato a “Il mio futuro è l’Eu-
ropa”, il progetto di rete che ha dato la possibilità ai ragazzi degli 
istituti superiori di secondo grado di cimentarsi con un tirocinio 
all’estero sotto il marchio di Erasmus Plus.
Dei 99 studenti ben 86 provengono da 5 scuole del territorio: Itc 
Ginanni di Ravenna, Polo tecnico professionale di Lugo, Isi Scarabel-
li-Ghini di Imola, Itc Oriani e Ip Persolino-Strocchi di Faenza), tra i 
soggetti attuatori del progetto insieme a diversi enti locali, fra i qua-
li Educazione all’Europa di Ravenna. Gli studenti hanno potuto be-
neficiare, oltre alla borsa Erasmus prevista dal progetto, anche del 
co-finanziamento messo a disposizione dalla Bcc ravennate e imo-
lese e dalla Fondazione Giovanni Dalle Fabbriche e di un sostegno 
della cooperativa Clai di Imola e della Fondazione Caldesi di Faenza.
I tirocini, della durata di 4 o 8 settimane, si sono svolti questa estate 
in 5 diversi Paesi europei: Regno Unito (Londonderry), Francia (Pa-
rigi), Germania (Dresda), Spagna (Valencia) e Malta. (l.r.)



Alla prossima edizione della rinomata 
manifestazione fieristica internazio-
nale “Macfrut 2015 - Fruit & Veg Pro-
fessional Show” (www.macfrut.com) 
che si terrà, per la prima volta, a Rimi-
ni (Rimini Expo Centre), dal 23 al 25 
settembre 2015, in una veste comple-
tamente rinnovata e caratterizzata da 
innovazione, internazionalizzazione e 
nuovi segmenti della filiera ortofrut-
ticola, Montini presenterà i nuovi car-
relli elevatori elettrici a quattro ruote 
“MR 2.0 Compact” (a 48V e 2000 kg di 
portata nominale) e “MR 2.5 Compact” 
(a 80V e 2500 kg di portata nominale), 
con interessanti e innovative soluzioni 
tecniche per la movimentazione delle 
merci nel comparto ortofrutticolo. La 
sigla MR significa “Montini Revolu-
tion” perché si tratta di una “Rivolu-
zione” nel campo dei carrelli compatti.

Tecnologia elettronica
L’innovativa tecnologia elettronica, 
studiata in laboratori di ricerca tede-
schi, in corrente alternata ad inverter 
con comunicazioni in Can Bus, garan-
tisce alto rendimento e bassi consu-
mi di energia; è dotata di un nuovo 
sistema di diagnosi capace d’avere 
tutto sotto controllo, riducendo gli 
eventuali tempi di fermo macchina.

Ampia gamma di gruppi di solle-
vamento 
Sono disponibili in versione DX e TX 
con visibilità totale (VT) ed alzata 
libera totale (ALT). Prodotti da Mon-
tini, per soddisfare le più svariate 
esigenze di lavoro e per offrire per-
formance di carico da record: 1000 
kg a 6600 mm d’alzata a baricentro 
500 mm per il carrello “MR 2.0 Com-

pact” e 1600 kg a 6950 mm d’alzata 
a baricentro 500 mm per il carrello 
“MR 2.5 Compact”.

Compattezza ineguagliabile
Sono ideali per lavorare con grande 
efficacia nei magazzini da frutta, in 
corridoi di stivaggio ristretti, celle 
frigorifere e spazi ridotti poiché do-
tati di serie del Super Sterzo Monti-
ni (assale posteriore sterzante fino 
a 101 gradi per sterzare negli stessi 
spazi di un carrello a tre ruote).

Allestimento con batterie ad ele-
vata capacità Amp/h
Questi carrelli sono allestiti con bat-
terie che garantiscono un’imbattibile 
autonomia di lavoro (fino a 14 ore al 
giorno) e con nuovi caricabatterie ad 
alto rendimento e riduzione del con-
sumo energetico.

Remote Control
E’ possibile dotare i carrelli dell’in-
novativo sistema Remote Control 
per il riconoscimento rapido dei 
guasti elettrici, per la localizzazio-
ne del carrello, attraverso GPRS 
(opzionale), per attivare l’antifurto, 
bloccare le funzioni del carrello e 
per poter controllare, in tempo re-
ale, i dati e la carica della batteria a 
distanza, collegandosi direttamen-
te via web. (i.p.)

Studio in 3 è il risultato della fusione delle 
esperienze lavorative e delle diverse carrie-
re di Alessandro Ancarani, Maria Francesca 
Minardi, Daniela Casotti e Tommaso Maria 
Minardi che, dopo spora-
diche collaborazioni pre-
cedenti, hanno deciso di 
unire le forze. Partendo da 
quelle che erano piccole 
realtà, lo scopo è ora quel-
lo di rispondere a un’esi-
genza più ampia nel cam-
po della comunicazione. 
Costituita a marzo 
dell’anno scorso, oggi i 
principali servizi che la 
cooperativa offre sono traduzioni, content 
editing e copywriting multilingue, corsi di 
lingua, analisi SEO, campagne di assistenza 
del brand aziendale tramite i canali social e 
Google Adwords e servizi editoriali e grafici 
per scrittori, ricercatori e self-publisher. 
“I servizi che offriamo sono tutti molto diver-
si tra loro - spiega Ancarani - e proprio per 
questo motivo tutti ugualmente importanti. 

Un mondo in espansione
COMUNICAZIONE

.........................................

“All’editing online si 
affacciano sempre più 
persone, anche non 
giovanissime come 
si potrebbe pensare” 
...................................

La cooperativa Studio in 3 propone servizi trasversali nel campo delle tecnologie digitali, editing e traduzioni 

MONTINI

La soluzione per la movimentazione nel settore ortofrutticolo
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Le traduzioni, per esempio dei manuali dei 
macchinari, si rivolgono a un mercato indu-
striale mondiale e sono un aspetto che già 
alcuni di noi conoscevano e quindi ormai si 

è consolidato come 
uno dei più importan-
ti tra i nostri servizi. 
Ma stiamo crescendo 
anche sui social come 
testimonia quella che 
possiamo definire l’ul-
tima novità: Facebook 
advertising”. 
Un altro punto di forza 
di Studio in 3 è il mer-
cato dei libri digitali. 

Gli e-book editi dalla cooperativa riguardano 
principalmente il mondo della cooperazio-
ne sociale. Durante l’anno le pubblicazioni 
sono molte e appartenenti a diverse collane 
e spesso l’uscita dell’e-book va di pari pas-
so con la stampa della versione cartacea. 
“È un mondo in espansione quello dell’edi-
ting online al quale si affacciano sempre più 
persone, anche non più giovanissime come 

si potrebbe pensare 
- prosegue Ancarani 
-. Il rendiconto che 
ci arriva da siti come 
Amazon ci fa ben spe-
rare, i dati testimo-
niano che è un mer-
cato che si espande e 
questo vuol dire che 
anche le attività più 
di nicchia sanno ve-
nir fuori”. 
Sul fronte andamen-
to, a poco più di anno 
dall’avvio dell’attivi-
tà, c’è soddisfazione: 
“Abbiamo constatato 
con piacere che quello che avevamo in mente 
prima di iniziare non si è rivelato sbagliato. 
Quando si inizia una nuova attività commer-
ciale non sai bene quello che può capitarti, 
ma a parte qualche intoppo lungo il cam-
mino ci stiamo consolidando mese dopo 
mese. Siamo contenti di poter appurare che 
la forma cooperativa funziona e soprattutto 

rispecchia il nostro modo di fare - conclude 
-. Anche se gli ambiti sono molto diversi non 
lavoriamo per comparti stagni, collaboriamo 
e ci diamo una mano a vicenda e nonostante 
il periodo economico non sia dei migliori noi 
non possiamo lamentarci perché i risultati ci 
sono e i clienti sono soddisfatti”.

Silvia Benericetti

In occasione del Macfrut 2015 la società presenta i nuovi carrelli elevatori della serie “Montini Revolution”
........................................

Ideali per corridoi 
di stivaggio ristretti
e celle frigorifere
.............................

Da sinistra Alessandro Ancarani e Tommaso Maria Minardi 
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EVOLUZIONI WEB

Lavorare aggiornati
Le novità dedicate alla gestione informatica delle aziende

Per avvicinare la politica alle problematiche di tutti i giorni
ARCO TRASPORTI

Per ogni azienda che voglia rimanere com-
petitiva sul mercato è importante l’innova-
zione produttiva, ma è altresì importante 
mantenere aggiornato e in piena efficienza 
il proprio sistema informatico. Alex Fer-
rucci, tecnico informatico e socio della co-
operativa Evoluzioni Web, fa il punto sulle 
novità del settore. “Il 2015 è un anno che 
porta diverse novità nel mondo dell’infor-
matica, sia per chi tutti i giorni utilizza un 
Pc per lavorare, sia per la gestione di reti 

aziendali tramite server dedicati - spiega 
-. Le novità principali sono la fine del sup-
porto per Windows 2003 Server e l’uscita 
di Windows 10 per i client”.

Occorre quindi fare degli investimenti?
“L’aspetto interessante è che l’aggiorna-
mento a Windows 10 è distribuito gratui-
tamente a tutti i possessori di Windows 7 o 
8, azione che potrebbe essere letta come la 
volontà da parte di Microsoft di recuperare 
un po’ della fiducia persa da parte dei con-
sumatori, con la non felicissima versione di 
Windows 8”.
Ma quali sono i vantaggi di queste no-
vità?
“Per quanto riguarda la fine del supporto 
a Windows Server 2003, direi che è viva-
mente consigliato (proprio perché si tratta 
di una versione server che richiede stabi-
lità e sicurezza) aggiornare il proprio ser-
ver di rete, al fine di avere un prodotto più 
affidabile e sicuramente più performante. 
Per quanto riguarda Windows 10 è più una 

...................................................

L’evoluzione del settore 
informatico avanza ed 
è importante affidarsi 
a un supporto preparato 
.........................................

...................................................

Le novità principali sono 
la fine del supporto per 
Windows 2003 Server e 
l’uscita di Windows 10 
per i client
...................

Far nascere un gruppo di lavoro e di con-
fronto sui temi della logistica e delle in-
frastrutture del territorio era lo scopo 
dell’incontro che si è tenuto il 20 luglio 
presso gli uffici di Arco Trasporti a Coti-
gnola tra i consiglieri della cooperativa, 
l’onorevole Alberto Pagani, il consigliere 
regionale Mirco Bagnari e il vice-sindaco 
di Bagnacavallo Matteo Giacomoni.
Presentare le problematiche che attana-
gliano il settore dell’autotrasporto a par-
tire dalle difficoltà che si incontrano per 
l’accesso alla professione, gli alti costi di 
gestione (unici in Europa), la cronica ca-
renza del sistema infrastrutturale e il pro-
blema urgente delle deduzioni forfetarie 
(per le quali il deputato Pagani membro 
della Commissione trasporti della Came-
ra dei deputati si è già attivato insieme ad 
alcuni colleghi interpellando il Ministro 

dei trasporti), insieme alle problematiche 
di chi in prima linea opera in un settore 
fondamentale come quello della distribu-

zione delle merci, è ciò di cui si è parlato 
nell’incontro, organizzato da Maria Ron-
chi del Pd provinciale. 

“Riteniamo - spiega il presidente di Arco 
trasporti Sauro Gualandi -, che l’incontro 
tenutosi con la delegazione del Pd si sia 
rivelato estremamente positivo perché ci 
ha dato la possibilità di confrontarci e di 
trasmettere alla politica e a chi governa e 
legifera le problematiche della nostra ca-
tegoria”.
La direzione di Arco ha ringraziato per la 
disponibilità e sensibilità dimostrata au-
spicando che incontri del genere possano 
ripetersi al fine di avvicinare la politica ai 
problemi quotidiani della gente comune e 
delle imprese che costruiscono “l’ossatu-
ra dell’economia del nostro Paese”.
Al termine dell’incontro è stato offerto un 
campionario dei prodotti agroalimentari 
trasportati da Arco a dimostrazione del 
radicato rapporto che vi è fra il mondo 
delle cooperative e il territorio. (s.b.)

scelta dell’utente, ma direi che anche que-
sto nuovo prodotto va sempre più verso so-
luzioni altamente integrate e mobile”.
La cooperativa Evoluzioni Web come ri-
sponde a queste esigenze?
“Noi siamo preparati per supportare la mi-
grazione ai nuovi sistemi, rendendo il tutto 
il più possibile trasparente e garantendo 
quella continuità operativa fondamentale 
per clienti privati e aziende. La nostra at-
tività parte dalla semplice fornitura delle 
attrezzature, alla ‘migrazione’ ed ottimiz-
zazione di quanto installato, supportando 
eventuali referenti informatici presenti in 
azienda ma anche singoli operatori. Sicu-
ramente la nostra esperienza nel gestire le 
problematiche quotidiane ci dà una visione 

d’insieme e una capacità di risolvere il pro-
blema nel minor tempo possibile presso la 
sede del cliente o tramite accesso remoto”.
E per chi avesse bisogno di un check-up? 
“Chiunque può contattarci e fissare un so-
pralluogo.  Successivamente saremo noi a 
proporre un progetto, modulare ed espres-
so, per andare incontro alle specifiche esi-
genze. Come ho già affermato l’evoluzione 
del settore informatico avanza a grandi 
passi, con costanti aggiornamenti e novità 
che sembravano impensabili fino a poco 
tempo fa. Per poter sfruttarne appieno le 
potenzialità è importante affidarsi ad un 
supporto preparato ed affidabile”. Per in-
formazioni: 0546 668554 info@evoluzio-
niweb.it /  www.evoluzioniweb.it (g.r.)



in piazza / settembre 201522 / bassa romagna

Campagna 2015: rese in calo e anticipo raccolta
La calda estate appena conclusa non permette grossi quantitativi per i prodotti 
della cooperativa conselicese, ma i prezzi si preannunciano buoni

CESAC

“Questa caldissima estate ha fatto sicura-
mente bene al turismo, ma ha lasciato non 
pochi problemi in agricoltura”, è il commen-
to di Stefano Andraghetti, presidente Cesac, 
a poche settimane dalla fine della calda sta-
gione.
“Gli oltre 40 giorni con temperature sui 37-
38 gradi - continua - hanno determinato una 
riduzione delle quantità prodotte e alcuni 
problemi sanitari a causa dei frequenti attac-
chi da insetti. La primavera particolarmente 
piovosa aveva inoltre ritardato le semine di 
patate e cipolle, colture che hanno maggior-
mente risentito del calo di produzione”. Un 
calo che però non è solo locale, ma nazionale 
ed europeo, un fattore da non sottovalutare 
sul fronte dei mercati dove potrebbe provo-
care per lo meno un’innalzata dei prezzi.

Patate
“A raccolta appena conclusa possiamo con-
fermare un calo del 30% di quintali per et-
taro con una qualità discreta, ad esclusione 
di alcuni lotti colpiti da problemi sanitari. 
Il mercato è partito con un prezzo interes-
sante che si attesta intorno ai 30 centesimi 
al kg anche se con la stagione estiva le ven-
dite non sono state eclatanti. Ipotizziamo 
un miglioramento delle vendite con la ri-
presa dei consumi nella stagione autunna-
le anche a fronte di una scarsa presenza di 
prodotto sul mercato internazionale”. 

Cipolle
“Anche per le cipolle la resa per ettaro, che 
si attesta sui 380 quintali, è diminuita in 
confronto allo scorso anno a causa degli ec-
cessi di caldo registrati nei mesi di luglio e 
agosto. Le cipolle precocissime hanno avuto 
buoni prezzi, ma la qualità è stata alquanto 
compromessa dalle cospicue piogge prima-
verili; la qualità precoce, raccolta nel mese 
di luglio, ha registrato quantitativi inferiori 
rispetto allo scorso anno ma prezzi buoni; 
per il prodotto a conservazione invernale, 
infine, facendo un confronto con il 2014 si 

è verificata una diminuzione delle rese ma 
una qualità maggiore del prodotto con buo-
ne previsioni sul prezzo di mercato”.

Cereali
Sul fronte delle cerealicole il clima ha de-
terminato un anticipo nelle fasi di raccol-
ta: “Non ci era mai capitato di trebbiare 
il sorgo al 9-10 di agosto! - commenta il 
presidente -. Le rese sono state nettamen-
te inferiori alle potenzialità della coope-
rativa arrivando ai 70 quintali per ettaro 
contro i 100 raggiunti l’anno precedente. 

Il discorso delle rese e dell’anticipo della 
raccolta vale anche per il mais, dove però 
abbiamo registrato una buona qualità del 
prodotto; la soia, invece, sembra aver ri-
sentito meno del periodo siccitoso rag-
giungendo buoni risultati sia in termini 
quantitativi che qualitativi. Sul fronte dei 
prezzi prevediamo di avere buone quota-
zioni con la ripresa dei mercati in seguito 
alla pausa estiva”. 

Vendemmia
“Nella prima settimana di settembre (l’ar-
ticolo è stato scritto a fine agosto nda) si 
vendemmieranno le uve precoci, mentre 
per i trebbiani si torna agli standard stori-
ci di metà settembre. La qualità presentata 
dalle uve è buona, anche se alcuni impianti 
sono andati male per via delle grandinate 
di giugno. Anche la gradazione rientra negli 
standard tipici di pianura”.
“In conclusione - termina Andraghetti - si 
può dire che questa campagna abbia pre-
sentato rese inferiori ma prezzi generosi, 
il contrario di quanto è avvenuto lo scorso 
anno. Il bilancio per le nostre aziende do-
vrebbe essere accettabile, ma aspettiamo 
ancora di avere un’annata che permetta di 
avere buone produzioni e buoni prezzi e 
che, per un motivo o per un altro, da diverso 
tempo, tarda a venire”. 

Ilaria Florio

AUTO D’EPOCA

Raduno 
Lancia e Alfa Romeo

Partiranno da Conselice, dal piazzale di via Frattina 
11 antistante il Cesac (sponsor della manifestazione 
insieme a 3C) le auto d’epoca Lancia e Alfa Romeo 
che parteciperanno al raduno organizzato dal Crame 
per domenica 20 settembre.
Dopo il ritrovo fissato per le ore 8, il programma pre-
vede: alle ore 8,45 partenza per Valle Campo a Lido di 
Spina; alle ore 10 inizio visita guidata a Valle Campo 
di circa 2 ore; alle ore 12 partenza per il ristorante Ma-
rina 70, Sacca degli Scardovari; alle ore 13,30 arrivo a 
Marina 70 e pranzo; alle ore 16 conclusione del tour.
Per informazioni 0546 662028 / 348 0450063

Davide Vernocchi nuovo confratello 
della Magnifica Cipolla

MEDICINA

Davide Vernocchi (nella foto a sinistra insieme a Lamberto 
Mazzotti), presidente di Apo Conerpo, è stato nominato nuo-
vo confratello della Confraternita della Magnifica Cipolla di 
Medicina durante l’ultimo simposio dell’associazione che si 
è svolto il 10 luglio scorso. Alla cerimonia di ingresso, alla 
presenza di tutti i confratelli, è seguito un intrattenimento 
comico con Alberto Gruppioni. Quindi gli chef Massimiliano 
Poggi e Fabrizio Gnugnoli, da un’idea del fornaio medicinese 
Claudio Cortecchia, hanno presentato e fatto degustare una 
nuova specialità in esclusiva per la Confraternita, la Lasagna 
Medicinese alle tre Cipolle con salsa allo Squacquerone di 
Romagna e vino offerto dalla Cantina Cesac. (l.r.)



Resta alta l’attenzione della Fondazione Cassa di Risparmio di Imo-
la per il polo universitario imolese che, a partire da settembre, sarà 
oggetto di un nuovo potenziamento.
L’intervento in oggetto, promosso ancora una volta dalla Fondazio-
ne bancaria, sarà rivolto alla realizzazione di nuove e più grandi 
aule universitarie presso Palazzo Dal Pero (piazza Duomo, 9) per 
supportare l’attività didattica realizzata dal plesso universitario di 

Palazzo Vespigna-
ni, sede distaccata 
dell’Università di 
Bologna.
Il palazzo, già della 
famiglia Dal Pero 
Bertini, è stato ac-
quistato dalla Fon-
dazione Cassa di 

Risparmio di Imola nel 2009 per un potenziamento del plesso uni-
versitario e, già a partire dal 2013, sono stati resi operativi gli spazi 
di parte del piano terreno e del primo piano adibiti ad aule-studio. 
Mancano al plesso universitario aule più grandi che possano con-

tenere da un minimo di 40 posti ad un massimo di 80/100 posti 
per rispondere ai Master che si dovranno tenere per la Facoltà di 
Ingegneria, e soprattutto per il Corso di Laurea Magistrale (5 anni) 
in Medicina del Lavoro che partirà a novembre 2015.
Dal momento che la parte restante del piano terra è occupata da 
uffici privati, la Fondazione imolese ha cercato una soluzione per 
ricavare nei piani superiori dello stabile le aule richieste.
Gli studi preparatori, approfonditi in base alla nuova normativa 
regionale antisismica, si sono conclusi nei mesi estivi ed entro set-
tembre o i primi giorni di ottobre è previsto l’avvio dei lavori. (m.a.)
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INVESTIMENTI

Aumentano gli spazi per l’università 
a Palazzo dal Pero
Entro settembre lavori al via grazie all’impegno della Fondazione Cassa di Risparmio 

..................................................

L’intervento servirà 
a realizzare aule che possano 
contenere fino a 80/100 posti
..................................................

CULTURA
Con Panta Rei 
spazio all’arte
L’associazione Panta Rei è nata a Imo-
la nel 2010 da un gruppo di giovani 
artisti, educatori e animatori con l’in-
tenzione di far confluire esperienze in 
un progetto unico che propone labo-
ratori, eventi e performance.
Uno degli obiettivi dell’associazione 
è far vivere un’esperienza artistica 
sia all’attore che allo spettatore attra-
verso differenti linguaggi e per farlo 
ha ideato la rassegna “Non ricreare. 
Crea” che cerca l’originalità delle pro-
poste artistiche più differenti.
Gli spettacoli si terranno in uno spazio 
ricavato da una cantina completamente 
ristrutturata in via Cavour 58 il prossi-
mo autunno. Saranno dedicati alla mu-
sica, teatro, danza e scrittura e si svol-
geranno sempre di martedì creando un 
percorso che lega i quattro ambiti.
La rassegna sulla musica, dal titolo 
“Storie note”, prevede concerti d’auto-
re, con musicisti che presentano espe-
rienze e progetti artistici.
“Le voci di sotto”, scritture del nostro 
tempo, tra prosa e poesia coinvolge 
invece scrittori, narratori, poeti, edi-
tori e video maker.
Per quanto riguarda il terzo appunta-
mento, “Endogenia di impronte” è la 
danza la protagonista e si va dal con-
temporaneo all’afro con lo scopo di 
mostrare il corpo come primo mezzo 
di comunicazione dell’essere umano. 
Infine a chiudere ogni ciclo mensile 
sarà il teatro. Dal titolo “sotto le quin-
te”, la rassegna vuole dare uno sguar-
do al teatro contemporaneo e ai gio-
vani attori emergenti.
Spazio anche ai più giovani con “In-
torno al baobab”, un ciclo di teatro ra-
gazzi che si terrà il sabato pomeriggio 
tra dicembre e gennaio. (s.b.)

Il polo universitario imolese fa riferimento al Plesso Vespigna-
ni di via Garibaldi, un palazzo storico ristrutturato grazie alla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Imola. Lo stabile ospita 
aule di lezione, studi per i docenti, un laboratorio informatico, 
una sala studio e una biblioteca. Si svolgono attività didatti-
che delle Scuole di Agraria e Medicina Veterinaria, Farmacia 
Biotecnologie e Scienze Motorie,  Medicina e Chirurgia.

SPORT

Il successo della prima di “Salame senza frontiere”
La cooperativa Clai di Sasso Morelli (Imola) ha 
organizzato lo scorso luglio la prima edizione 
di “Salame senza Frontiere”, una divertente 
iniziativa gratuita dedicata alla competizione 
a squadre. “Staffetta nel sacco” e “lancio della 
Passita” sono solo alcuni dei giochi proposti 
nella zona verde a fianco del Centro Vendite 
Aziendale Clai di via Gambellara e ai quali 
hanno partecipato tantissimi concorrenti. L’e-
vento si è svolto a partire dalle 19 e, per tutta 
la serata, i giochi sono stati accompagnati da 
musica con dj set, piadina, salsiccia e birra.
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ETIMOLOGIA

Cento modi di dire "cooperativa"
Gli italiani esportatori di modelli di lavoro condiviso. 
Uno dei più antichi sistemi associazionistici venuto alla luce nel cuore della Romagna
In qualità di socia di una delle 
tantissime cooperative del no-
stro territorio e avendo a che 
fare spesso con clienti stranieri, 
mi trovo di frequente a dover 
tradurre il termine "cooperati-
va". Nulla di più semplice, per 
fortuna! Andando a cercare in 
qualunque dizionario etimolo-
gico, è facile intuire la deriva-
zione del termine da tardo lati-
no cooperāri, composto di cŭm 
"con" e operāri "operare", nel 
senso di adiuvare, aiutare, verbo 
usato nel latino classico. Il coo-
peratore in latino si traduce in-
fatti come socius operis, lascian-
do già intravedere una finalità 
mutualistica. 
Le lingue neolatine hanno ac-
colto il termine "cooperativa" 
(identico in italiano, catalano e 
castigliano), lasciandolo quasi 
invariato: si va così dal francese 
"coopérative" al rumeno "de co-
operare" al portoghese "coope-
rativo". La stranezza è che anche 
in aree in cui non c'è stata alcuna 
dominazione romana e, quindi, 
la lingua latina non ha lasciato 
tracce significative, si impiegano 

termini molto affini all'italiano 
"cooperativa", tutti prestiti adat-
tati appena alla fonetica lingui-
stica locale. Basti pensare all'in-
glese "cooperative", allo svedese 
e danese "kooperativ", al lituano 
"kooperatyvas", al russo e ucrai-
no "кооператив" (traslitterato: 

"kooperativ"), al bul-
garo "кооперация"  
(traslitterato: "koo-
peracija"), nonché al 
basco e filippino "ko-
operatiba" e al turco 
'kooperatif'. Insom-
ma, pare che il nostro 
latinismo abbia fatto 
scuola ovunque nel 
mondo, un po' come 
accade col termine 
"università" dal lati-
no universitas, cioè 
"insieme di tutte le 
cose", che resta pressoché inal-
terato nelle principali lingue del 
pianeta. Anche in questo caso, a 
ben vedere, stiamo parlando di 
un'unione di persone che ope-
rano assieme per raggiungere 
lo stesso scopo, il sapere. In en-
trambi i casi, si opera assieme 
creando sinergie, come del re-
sto suggerisce la traduzione in 
greco del termine "cooperati-
va": συνεργατική (traslitterato 

"synergatikí̱"). 
Si tratta sempre di aggregazioni 
di compagni o soci, come trapela 
dalle lingue straniere - poche a 
ben vedere - che non hanno pre-
so a prestito la radice latina; il te-
desco parla infatti di "Genossen-
schaft" (letteralmente: insieme di 
soci) mentre le lingue dell'Europa 
orientale si rifanno alla radice del-
lo staroslavo *drug, amico: così si 
hanno "zadruga" in serbo e cro-
ato, "družstevné" in slovacco e 

"družstevní" in ceco.
Noi Italiani, perciò, 
dimostriamo di es-
sere ottimi esporta-
tori non solo delle 
prelibatezze della 
nostra gastronomia, 
ma anche di modelli 
di lavoro condiviso a 
scopi mutualistici, di 
sistemi cooperativi 
e associazionistici e, 
in particolar modo, 
qui in Romagna, 
dove questo tipo 

di sistema imprenditoriale si è 
maggiormente sviluppato e re-
siste nel tempo nonostante tutto 
e malgrado la crisi. A supportare 
questa tesi, un esempio su tutti: 
una delle più antiche confede-
razioni del mondo è venuta alla 
luce proprio nel cuore della Ro-
magna. Risale infatti al dicem-
bre 1240 la cosiddetta "Lettera 
di Faenza", con la quale i mer-
cenari provenienti dai cantoni 

di Uri, Schwyz e Unterwalden, 
impegnati in un lungo e penoso 
assedio di Faenza, propongono 
all'imperatore Federico II di re-
stare a combattere fedelmente al 
suo fianco, nonostante le difficol-
tà che questi incontra nel pagar-
li, in cambio della promessa di 
nominarli liberi sudditi dell’Im-
pero. Nell’agosto del 1291 av-
verrà la firma ufficiale del patto 
solenne e perpetuo tra gli ormai 

liberi futuri cittadini svizzeri e si 
formerà quella Confederazione 
Elvetica già vagheggiata sotto 
le mura di Faenza mezzo seco-
lo prima. Come già citato in un 
mio precedente intervento, poi, 
secoli prima il re Teoderico ave-
va sperimentato a Ravenna una 
sorta di cooperazione tra barbari 
Ostrogoti e Romani, a fine di me-
glio gestire la capitale del regno 
goto da un punto di vista milita-
re, commerciale e amministrati-
vo. Correva l'anno 493 d.C.
Potremmo, quindi, concludere 
asserendo che la cooperazione 
e l'associazionismo, fanno parte 
del Dna non tanto dei romagno-
li, che sono un popolo alquanto 
variegato, quanto piuttosto della 
Romagna. Come a dire che, se è 
pur vero che i popoli modificano 
il territorio in cui vivono, ancora 
più evidente è l'influenza del ter-
ritorio esercitata sul carattere e 
sulla civiltà dei popoli che esso 
ospita.

Silvia Togni

.......................................

Nelle lingue neolatine 
il termine "cooperativa" 
è simile. Basti pensare 
all'inglese "cooperative", 
allo svedese e danese 
"kooperativ", al lituano 
"kooperatyvas" 
.........................

Nella foto in alto la parola "cooperativa" in filippino. Sotto in russo e ucraino

......................................

Nel 493 d.C. a Ravenna 
il Re Teodorico aveva 
già sperimentato una 
sorta di cooperazione 
tra barbari Ostrogoti 
e Romani
................



Le migliori orchestre a Pieve Cesato

A Sarna la “Sagra dei sapori di autunno”
Dal 18 al 22 settembre 5 giorni a base di specialità di stagione, spettacoli e danze. 
Il venerdì torna “Party... per Sarna”

Giovedì 24 settembre ore 19 apertura stand 
gastronomico / ore 21 Emilia Romagna Band / 
venerdì 25 settembre ore 12 pranzo aziendale 
(prenotazioni obbligatorie al 327 3557770) / ore 
19 apertura stand gastronomico / ore 21 spet-
tacolo con i Moka Club / ore 23.30 bomboloni 
caldi / sabato 26 settembre ore 18.30 apertura 
stand gastronomico / ore 21 spettacolo con Ci-
cognani danze e i Diavoli delle fruste / domenica 
27 settembre ore 11.30 pranzo d’autunno / ore 
15 truccabimbi, giochi e divertimento / ore 17.30 
apertura stand gastronomico / ore 21 Orchestra 
“Gianfranco Azzali” / lunedì 28 settembre sera-
ta rosa dedicata alle donne / ore 19 allo stand 
serata a tema: ossobuco del campagnolo / ore 
21 “Stelle rosa”, sul palco le migliori cantanti delle 
orchestre romagnole, conduce Sgabanaza
La festa si svolge anche in caso di pioggia in 
stand chiusi e riscaldati

Programma

Venerdì 18 settembre Party... per 
Sarna - Festa della birra / ore 20 
apertura cucina / ore 21.30  i Mu-
sicanti di San Crispino (musica live) 
/ sabato 19 settembre ore 17.30 
ottava “Spasigêda d’Sêrna” (iscri-
zioni dalle 16), gara non competiti-
va a premi / ore 19 apertura stand 
gastronomico / ore 20.30 serata 
con Via Emilia Ponente 6 band / 
Domenica 20 serrembre ore 12.30 
apertura stand gastronomico / 
dalle 15.30 fino a sera si balla con 
l’Orchestra Silvagni (con il patroci-
nio del club Casadei) / ore 16 intrat-
tenimento per bambini / ore 18.30 
apertura stand gastronomico e balli 
di gruppo con Beppe e gli Amici / lu-
nedì 21 settembre ore 19 apertura 
stand gastronomico / ore 20.30 se-
rata con il gruppo Cicognani Danze 
/ martedì 22 settembre ore 20 se-
rata “Paella e sangria” (prenotazione 
obbligatoria entro il 20 settembre al 
334 1114914). Festa anche in caso 
di maltempo e ampio parcheggio

Programma

Dal 24 al 28 settembre con le regine del folk e il prelibato agnello allo spiedo
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A metà settembre è a Sarna che si dà il ben-
venuto all’autunno: dal 18 al 22 alla Festa dei 
Sapori d’autunno un ricco menù con porcini 
e stufati, spettacoli dal vivo e una travolgente 
Festa della birra garantiscono la giusta ener-
gia per prepararsi alla stagione invernale. 
Si parte venerdì 18 con “Party… per Sar-
na”, la festa della birra che riconferma la 
sua voglia di divertirsi con i mitici Musi-
canti di San Crispino e un menù speciale 
a base di pasta, polenta, stufati e gulash. 
La festa fa da apripista alla sagra, al via da 
sabato 19 con la nona “Spasigêda d’Sêr-
na”, la gara podistica non competitiva che 
porta in campagna tutti gli amanti delle 
passeggiate all’aperto. Poi pausa rigene-
rante per la cena allo stand e musica con 
la band Via Emilia Ponente 6.
Domenica, dopo il pranzo allo stand (da 
quest’anno non più a menù fisso), pomerig-
gio e serata sono affidati all’intrattenimen-
to musicale dell’Orchestra Silvagni, mentre 
all’ora dell’aperitivo i balli di gruppo porta-

no la firma di “Beppe e gli Amici”. Lunedì 21 
sul palco sale la tradizione danzereccia con i 
ballerini del gruppo Cicognani danze, men-
tre martedì 22 ci si siede a tavola insieme 
per la serata “Paella e Sangria” (prenotazio-
ne entro domenica 20 al 334 1114914).
Due le novità 2015: la pesca di beneficenza 
e il pollo ai ferri, che va ad aggiungersi al già 

ricco menù a base di crostini, tagliatelle, orec-
chioni, polenta, cosciotto di castrato, salsiccia 
e salame ai ferri, stufati e la mitica trippa alla 
contadina. Per finire…torta di marzapane, 
zuppa inglese e “dolce della festa”. 
Per informazioni 348 2556251 / 334 
1114914

Ventiquattresima edizione per la “Festa d’autunno”, da giovedì 24 a 
lunedì 28 settembre presso il Circolo Campagnolo di Pieve Cesato 
(Faenza). Si parte giovedì 24 alle 21 con l’Emilia Romagna Band 
composta per l’occasione da un gruppo di noti artisti fra cui Marco 
Tagliavini, Gabriele Zaccarini, Edmondo Comandini e con la straor-
dinaria esibizione dei cantanti Mauro Ferrara e Marianna Lanteri. 
Venerdì 25 salgono sul palco i Moka Club: al termine del concerto 
bomboloni caldi, birra e vino dolce per tutti. Sabato invece spazio al 
ballo con “Cicognani Danze” e “I diavoli della frusta”. Domenica 27 
spettacolo con l’orchestra Gianfranco Azzali, mentre lunedì 28 set-
timana “Serata Rosa” con le  artiste delle migliori orchestre e il miti-
co Sgabanaza: a tutte le donne che ceneranno allo stand una rosa in 
dono. Ogni sera pesca con ricchi premi, domenica pomeriggio dedi-
cato  ai bambini con giochi e animazioni, stand in funzione ogni sera, 
venerdì 25 anche alle 12 per il pranzo delle aziende (su prenotazio-
ne) e domenica 27 per il Pranzo d’autunno. 
Piatto forte è l’agnello allo spiedo, in un ricco menù di primi fatti in 
casa (cappelletti al ragù, garganelli del campagnolo, strozzapreti con 
il nodo), polenta al ragù, carne ai ferri, “Piatto del contadino” (pro-
sciutto semistagionato con pomodori in gratè), squacquerone con fi-
chi caramellati e gnocco fritto. Immancabili latte brulè e semifreddo, 
a cui quest’anno si aggiungono le “loverie ad cà nostra”, un assorti-
mento di dolci secchi. Nelle serate di venerdì 25 e lunedì 28, inoltre, 
piatti speciali come pasta e fagioli (venerdì) e ossobuco (lunedì). 
Per informazioni www.festadautunno.it / 345 9008882 (ore serali)



Ricco parterre di ospiti per le quattro intense 
serate del Meeting di fine estate, che dal 10 
al 13 settembre trasforma Basiago nel “capo-
luogo del buonumore”: i volontari di ogni età 
si mobilitano per dare vita a una festa varie-
gata e ricca di opportunità di divertimento. 
Si comincia giovedì 10 con la tradizione dan-
zereccia dell’Orchestra “Il Grande Evento”, 
per arrivare, venerdì 11 settembre, ai ritmi 

sfrenati dei Joe Di Brutto, a Basiago con tutto 
il loro repertorio anni Settanta e Ottanta. Sa-
bato 12 l’appuntamento è doppio: si canta a 
squarciagola con i “Magic Queen” e i più gran-
di successi di Freddie Mercury e si ride “alla  
romagnola” con il cabaret di Duilio Pizzocchi. 
La domenica si pranza al Meeting per poi 
trascorrere insieme l’intero pomeriggio, tra 
giochi per i bimbi di Tatafata, la colorata pe-

sca di beneficenza con in palio le piantine 
ornamentali e la mostra mercato di animali 
da cortile, grazie a cui anche i bambini più 
“cittadini” possono scoprire il mondo della 
campagna. Gran finale, in serata, affidato ai 
migliori ballerini della tradizione romagnola.
A tavola le soddisfazioni non mancano: ai 
primi fatti a mano ed alle carni alla griglia 
si aggiungono alcune specialità “basiaghesi 

doc”, dalla “Cotoletta del Meeting” agli spie-
dini di verdura, fino alla squisita bavarese 
all’arancia. Il mezzogiorno del venerdì è de-
dicato al pranzo aziendale, mentre domeni-
ca può essere un’ottima occasione per stare 
in famiglia e incontrare i basiaghesi vicini e 
lontani. 
Per informazioni www.basiago.it / 
336 513088

Musica e cucina per tutti i gusti a Basiago
Ospiti del Meeting 2015, dal 10 al 13 settembre, “Il Grande Evento”,  Joe di Brutto, 
Magic Queen e Duilio Pizzocchi

Giovedì 10 settembre ore 19 apertura stand gastronomico 
/ ore 21 serata musicale con l’orchestra “Il Grande Evento” / 
venerdì 11 settembre ore 12 pranzo aziendale a menù fisso 
(prenotazione obbligatoria al 333 7839443 o al 333 7500400) 
/ ore 19 apertura stand gastronomico / ore 21 serata mu-
sicale con i Joe Di Brutto / sabato 12 settembre ore 18.30 
apertura stand gastronomico / ore 21 musica con i Magic 
Queen e cabaret con il comico Dulio Pizzocchi / domenica 
13 settembre ore 12 pranzo del Meeting / ore 16 intratteni-
mento per i più piccoli per tutto il pomeriggio con Tatafatata 
/ ore 18 apertura stand gastronomico / ore 20 esibizioni di 
ballerini romagnoli

Programma
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Dall’1 al 4 ottobre Cotignola fa festa al vino nuovo

Giovedì 1 ottobre grande sfilata a cura 
dei commercianti cotignolesi / venerdì 
2 ottobre concerto Alessandro Ristori / 
sabato 3 ottobre nel pomeriggio gara di 
ciclotrattori per i più piccoli e gimkana in 
collaborazione con Ciclistica cotignolese 

/ in serata spettacolo “Rising Star Show - 
Tour 2015” / domenica 4 ottobre dal po-
meriggio pigiatura e sfilata carri agricoli 
con “Le comete di Romagna” e i “Malar-
dot” /  in serata Jastin e la sua Orchestra 
Tutte le sere alla Fontana di Bacco musi-
ca, vino e ciambella e Stand gastronomico 
aperto dalle 19. Domenica anche a pranzo

Programma

Quattro giorni nel segno del “vino buo-
no” in centro a Cotignola dove, come 
ogni anno, l’inizio di ottobre è dedicato 
alla vendemmia e al “nettare degli dei”. 
Dall’1 al 4 ottobre la Fontana di Bacco 
non smetterà mai di distribuire ottimo 
vino rosso, magari da bere nei gotti da 
collezione realizzati in occasione della 
sagra. 
Giovedì la festa ospita la sfilata di moda 
con abiti, accessori e acconciature a cura 
delle attività commerciali cotignolesi, 
mentre venerdì a far ballare tutti a rit-
mo di swing e rock’n’roll sarà l’istrionico 
Alessandro Ristori. Sabato il pomeriggio 
è dedicato ai più piccoli con gara di ciclo-
trattori e gimkana ciclistica in piazza, in 
collaborazione con la Ciclistica cotigno-
lese, in serata arriva il “Rising star show”. 
Domenica è da sempre il giorno della 
pigiatura in piazza, nei grandi tini con 

l’uva, accompagnata dalla musica dei 
Malardot e delle Comete di Romagna, 
mentre sarà l’orchestra di Jastin, in se-
rata, a chiudere in bellezza il gran finale 
della sagra. 
Come sempre Palazzo Sforza ospiterà 
una mostra d’arte: quest’anno sarà pos-
sibile ammirare le opere di Fioravante 
Gordini, nativo proprio di Cotignola, con 
inaugurazione sabato 26 settembre. 
Il fornitissimo stand gastronomico “La 
Cà di Met” ogni sera porterà in tavola 
primi piatti fatti a mano, carni alla gri-
glia, polenta, stufati e i dolci della nonna. 
Peculiarità della festa sono infatti i dol-
cetti a base di vino e mosto come sugali e 
sabadoni: una tradizione antica che però 
non smette mai di conquistare il palato 
di grandi e piccoli. 
Per informazioni
 www.prolococotignola.com

Quattro giornate tra musica e divertimento
innaffiate dal nettare della Fontana di Bacco
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Arrivato alla 12esima edizione, il concorso fotografico organizzato dal-
la Riunione Cattolica “E. Torricelli”, anche quest’anno ammette tra i par-
tecipanti chiunque abbia voglia di dare libero sfogo alla creatività con 
una macchina fotografica. Come scritto sulla locandina il tema è libero 
e le stampe possono essere a colori o in bianco e nero. Ogni autore può 
partecipare con un massimo di quattro opere di dimensioni massime 
di cm 30X40. Le foto dovranno poi essere spedite o consegnate diret-
tamente, insieme alla quota di partecipazione (10 euro) e al modulo 
compilato e firmato, presso la sede della riunione cattolica “E. Torri-
celli” in via Castellani 25 a Faenza, entro sabato 26 settembre 2015. I 
risultati della giuria verranno comunicati il 16 ottobre e la premiazione 
e l’inaugurazione della mostra saranno sabato 24 ottobre alle 18 in via 
Castellani 25 dove le opere rimarranno esposte fino al 2 novembre. C’è 
infine un premio speciale alla miglior foto avente come tema “la cerami-
ca”. Per informazioni: 0546 26525 / 347 1194188 / 338 3689066. (s.b.)

TORRICELLI

SEQUESTRI

Sofisticazione: perquisite tre aziende vitivinicole in Emilia Romagna 
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La cooperativa compie 40 anni
CAPANNISTI E TEMPO LIBERO

Sopra una foto dall’alto dei capanni sull’argine del Lamone

“Erano momenti pionieristici quelli che an-
darono fino alla metà degli anni ’70 - spiega 
Bruno Succi, attuale presidente della Coo-
perativa Capannisti e Tempo Libero - . Chi lo 
desiderava andava nella pineta di Marina Ro-
mea a scegliersi un pezzo di terra, lo ‘ripuli-
va’ dagli arbusti e ci impiantava la sua casetta 
costruendosela come poteva e con i mezzi che 
aveva a disposizione”.
La cooperativa nasce nel momento in cui i pri-
mi 6 capannisti, nel 1975, decisero di associarsi 
e di comprare il terreno sull’argine sinistro del 

Lamone. Fu poi nel 1988 che la cooperativa pro-
pose al Comune di Ravenna un piano di recupe-
ro per regolamentare l’area e nel 1999 iniziaro-
no i lavori di bonifica che si conclusero nel 2002 
con l’inaugurazione del nuovo villaggio: 126 
chalet in legno in un’area estremamente curata.
“Se siamo riusciti a rendere realtà quello che è 
stato da sempre un sogno - spiega Bruno Suc-
ci - lo dobbiamo anche a chi ci ha sostenuti; 
amministratori, soci e avvocati che hanno cre-
duto nel progetto e contribuito alla sua realiz-
zazione”.  Oggi i soci sono 144. (s.b.)

ALLEANZA DELLE COOPERATIVE

Vino: Santandrea nuova coordinatrice
Sono stati scelti due romagnoli esperti del set-
tore alla guida del comparto vitivinicolo dell’Al-
leanza delle cooperative italiane: Ruenza San-
tandrea, presidente gruppo Cevico e Legacoop 
Romagna e Carlo Dalmonte, presidente gruppo 
Caviro e membro del Coordinamento vitivinico-
lo di Fedagri Confcooperative, rispettivamente 
nelle vesti di portavoce e coordinatrice e vice 
coordinatore. 
Santandrea avrà il compito di portare nelle op-
portune sedi politiche e istituzionali la voce del-
le 500 cantine sociali e dei 179mila viticoltori 
aderenti all’Alleanza, che con 4,2 miliardi di euro 
di fatturato generato rappresentano oltre la 
metà della produzione vitivinicola italiana. (i.f.)

Il concorso fotografico 
alla sua 12esima edizione

Nelle scorse settimane sono stati seque-
strati in Emilia Romagna oltre 450mila 
ettolitri di vino “sofisticato” per un valore 
complessivo di diversi milioni di euro.
L’intervento delle forze dell’ordine ha in-
teressato tre importanti aziende vitivini-
cole regionali che sono risultate operare al 
di fuori delle norme per quanto riguarda 
la gestione della tracciabilità delle materie 
prime e della qualità dei mosti e dei vini. 
A tale proposito, le organizzazioni agro-
alimentari emiliano-romagnole aderenti 
all’Alleanza delle cooperative sottolineano 
l’esigenza di proseguire con determina-
zione in questa direzione “per restituire 
trasparenza al mercato a tutela degli ope-

ratori onesti del settore vitivinicolo, elimi-
nando dal commercio il prodotto adulte-
rato. Un modo per tonificare il mercato e 
fornire importanti garanzie al consumato-
re finale, assicurando il commercio di vino 
ottenuto esclusivamente da uve e nel pie-
no rispetto delle norme vigenti”.
Di fronte a questi episodi di sofisticazio-
ne, la cooperazione, che ha la mission di 
garantire reddito e prospettive ai pro-
duttori delle aziende agricole socie, da 
un lato, e offrire un prodotto di qualità al 
prezzo giusto al consumatore, dall’altro, 
sta valutando l’ipotesi di intervenire nelle 
deputate sedi processuali, costituendosi 
parte civile. (g.r.)
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Si svolgerà a Brisighella il 4, 5 e 6 settembre la prima edi-
zione del Festival dei Beni Comuni, una tre giorni dedicata 
al suolo in occasione dell’anno internazionale promosso 
dalle Nazioni Unite.
L’evento, organizzato dal Comitato Brisighella Bene Comu-
ne con il patrocinio del Comune, si svolgerà nella suggesti-
va cornice del Convento dell’Osservanza e avrà come prin-
cipale obiettivo quello di trasformare Brisighella, uno dei 

borghi più belli d’Italia, in un vero e proprio teatro di spe-
rimentazione culturale fatto di musica, spettacoli, dibattiti, 
arte, benessere con una particolare attenzione al mondo 
dell’agricoltura biologica come esperienza fondamentale 
per la difesa del suolo e del paesaggio. “Parleremo anche di 
imprenditoria, di cooperazione e di start-up perché il suo-
lo è sempre un luogo abitato - spiegano gli organizzatori 
-. Sarà una tre giorni ‘con i piedi per terra’ per conoscere, 

capire e difendere il suolo e quello che riesce a 
fornirci ogni giorno: cibo, ossigeno, vita”.
Un programma pensato per tutti che si apri-
rà venerdì 4 alle 18 con l’inaugurazione del-
la collettiva di scultura dal titolo “Il suolo”. A 
seguire (ore 19) l’approfondimento dal titolo 
“Con i piedi per terra, il suolo e la sua impor-
tanza” (interventi di Paolo Pileri, Politecnico 
di Milano, e Vittorio Cogliati Dezza, presidente 
nazionale Legambiente). Alle 21.30 la perfor-
mance teatrale originale “Cosa c’è sopra”.
La giornata di sabato si aprirà invece alle ore 
10 con la Fiera del baratto e del riuso orga-
nizzata in collaborazione con la Caritas in-
terparrocchiale di Brisighella. In serata, alle 
19.15, da segnalare la presentazione della 
“Guida al vino critico” e la degustazione di 
vini biologici fino alle 23 (aziende agricole 
Paolo Francesconi, Vigne di S. Lorenzo, Il Pa-
lazzo, Quinzan, Il Pratello, Vigne dei Boschi) 

e alle 21 il Duo Andrea e Lucio con musica e balli della 
tradizione popolare romagnola.
Il festival si chiuderà domenica con la passeggiata per i 
bambini (partenza ore 9.30 dalla Rocca), il concerto dei 
Rabalà Percussion “Suona la terra” (ore 17) e, alle 18.30, 
con l’incontro con Paolo Maddalena (Presidente Emerito 
della Corte Costituzionale) e Marco Boschini (coordinato-
re Comuni virtuosi). Alle 21 Mr. Zombie Orchestra accom-
pagna la sfilata di moda di Garum realizzata in collabora-
zione con Mani Tese. 
Durante il festival sarà allestito un punto ristoro a cura del 
Ristorante Diffuso di Brisighella con prodotti biologici e a 
km 0 aperto sia a pranzo che a cena.
Il Festival è organizzato in collaborazione con Fondazio-
ne Giovanni Dalle Fabbriche, Agri.Comes, Rivista AltrEco-
nomia, Mani Tese, Circolo Legambiente Lamone, Gruppo 
Garum, Caritas Brisighella, Ass. Peter Pan, Percorsi Etnici 
onlus. Programma completo su www.BrisighellaBeneCo-
mune.it e su Facebook FestivalBeniComuniBrisighella. (l.r.)

Tre giorni con i piedi per terra
SUOLO
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Si svolgerà dall’1 al 4 ottobre a Faenza il 
primo #nuovoMei2015, il nuovo meeting 
delle etichette indipendenti, più giovane, 
social e multidisciplinare. Anche quest’an-
no il Mei riunirà artisti emergenti, realtà 
discografiche e operatori del settore mu-
sicale italiano, trasformando Faenza in 
una vera e propria città della musica con 
live, esposizioni, workshop, convegni e 
con la presenza, unico caso in Italia, dei 
vincitori di oltre 100 festival e contest per 
emergenti provenienti da tutta la penisola 
e selezionati dalla Rete dei Festival. 
L’1 e il 2 ottobre si svolgerà l’anteprima 
della manifestazione con la finale del mei 
Superstage, concorso rivolto agli artisti 

MUSICA

Il #nuovoMei2015 è in arrivo
Dall’1 al 4 ottobre Faenza diventa città della musica 
con il Meeting delle etichette indipendenti

A Brisighella dal 4 al 6 settembre si svolgerà la prima edizione del Festival dei Beni Comuni

emergenti. Il Meeting delle Etichette In-
dipendenti, che ha ospitato ogni anno i 
principali artisti della scena nazionale ai 
loro primi passi come, Baustelle, Subso-
nica, Caparezza e molti altri, si conferma 
ancora di più come una piattaforma di 
lancio per tutti gli emergenti della scena 
indipendente italiana.
Il 3 e il 4 ottobre saranno due giorni all’in-
segna del Super Mei Circus, ovvero mu-
sica live, dibattiti, convegni, esposizioni, 
performance, attività rivolte a chi opera 
nei campi dell’editoria e del fumetto, del 
videoclip, degli strumenti musicali. An-
che quest’anno si terrà la mostra mercato 
dell’editoria di qualità curata dall’Associa-

zione Culturale Interno4 che proporrà il 
meglio dell’editoria indipendente a tema 
musicale con incontri e presentazioni.
Tra le novità di quest’anno, lo Streeat 
Food Truck, un tour ideato da Federico 
Trotta il quale propone prelibatezze ita-
liane e internazionali che incontreranno 
la praticità del cibo di strada; la partner-
ship con Mtv New Generation che porterà 

Giovanni Truppi e Canova a esibirsi a Fa-
enza; lo spettacolo “Lontano dagli occhi” 
tratto dal libro di Enzo Gentile; la Nuova 
Notte Bianca con oltre 30 artisti emergen-
ti che si esibiranno; un grande concerto 
in Piazza del Popolo legato alla “Giornata 
Nazionale per le Vittime dell’immigrazio-
ne” e per finire un documentario sulle ori-
gini del rap italiano. (s.b.)

Il complesso dell’Osservanza a Brisighella

.....................................................................

Da non perdere 
la Fiera del baratto e del riuso, 
la degustazione di vini biologici 
e il ristorante diffuso a pranzo e cena
..............................................................
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L’ESPERTO RISPONDE

Fino al 26 settembre all’interno delle sale della Casa-Studio 
“Giorgio Morandi” (a Grizzana di Bologna), è possibile vi-
sitare la mostra che celebra l’incontro tra l’artista e il suo 
conterraneo Luigi Ontani, dal titolo: “Luigi Ontani incontra 
Giorgio Morandi. CasaMondo. Nature extramorte antro-
pomorfane”. Dopo le celebrazioni per il cinquantesimo an-
niversario della morte di Morandi (2014) e la pubblicazione 
del primo libro fotografico della Casa-Studio, Luigi Ontani 
irrompe in questi luoghi con una magia ceramica - nature ex-
tramorte antropomorfe - che paradossalmente restituiscono 
la tridimensionalità agli oggetti delle nature morte di Mo-

randi. Create appositamente per queste stanze, le sontuose 
sculture in maiolica, intessono un discorso amoroso con la 
“sublime pittura di Morandi”, fino ad innestarsi nella trama 
delle cose, dei colori e della luce. Un “incontro”, quello tra 
Ontani e Morandi, che procede sulla strada di ovvie diversità 
e di alcune analogie, negli sguardi dei due artisti, che indivi-
duano in un territorio o in una sua parte assai significativa, 
il nucleo di un genius loci unico e irripetibile. Oltre la Casa, 
a ospitare opere di Ontani, saranno anche i Fienili del Cam-

piaro, che con essa 
formano un insieme 
espositivo di raro in-
teresse.  Orari: giove-
dì e venerdì dalle 15 
alle 19, sabato e do-
menica dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 19.
Per restare in tema di 

confronti artistici, fino al 25 ottobre alla Galleria d’Arte Moder-
na “Vero Stoppioni” di Santa Sofia è possibile visitare la mo-
stra “Ligabue - Moreni. Autoritratti”. L’esposizione instaura 
un confronto fra due pittori tra i più importanti del Novecento, 
vissuti a mezzo secolo di distanza l’uno dall’altro: Antonio Li-
gabue e Mattia Moreni. Il terreno di confronto è quello dell’au-

toritratto, genere congeniale a entrambi e a cui hanno dedica-
to una molteplicità di opere. La mostra indaga gli aspetti che 
distinguono e accomunano i due artisti, profondamente diver-
si nelle loro radici culturali, ma accomunati dalla marginalità 
e da un profondo disagio esistenziale esplicitato da entrambi 
con linguaggi pittorici espressionisti, ove in Ligabue prevale la 
poetica drammatica, tragica, e in Moreni quella di un umane-
simo esasperato e visionario. Orari: sabato e domenica dalle 9 
alle 12 e dalle 15 alle 18.

A cura di Manuela Cavina

Ho perso un dente e vorrei sostituirlo. Cosa mi consiglia?

La mancanza di un dente perso induce il dentista e il pa-
ziente a varie considerazioni per ristabilire una corretta 
masticazione. In questo caso specifico verranno prese in 
analisi solo soluzioni fisse, tralasciando la protesi mobile, 
che può rappresentare ugualmente un valido presidio. Le 
opzioni terapeutiche fra le quali ci si trova a dover sce-
gliere sono due: la protesi a ponte e la protesi su impianti. 
La prima prevede che i denti adiacenti alla zona eden-
tula (priva del dente) vengano ridotti di dimensioni per 
poter svolgere la funzione di supporto. Poiché il ponte 
prevede la preparazione dei denti di sostegno (pilastri) 
con riduzione della sostanza dentale, si può ben com-
prendere come questa soluzione sia indicata principal-
mente quando i pilastri siano denti già trattati (devitaliz-
zati e/o ricostruiti). In questo caso la ricopertura di tali 
denti, oltre a sostituire l’elemento mancante, provvederà 
a proteggerli. La scelta di un ponte, inoltre, può essere 
dovuta alla mancanza di tessuto osseo sul quale poter 
inserire l’impianto. 
La protesi su impianti, invece, consiste nella sostituzione 
del dente con una “radice” in titanio sormontata da un 
dente artificiale. In conclusione: impianto o ponte? Si-

curamente l’attuale affidabilità dei protocolli chirurgici 
fanno propendere per l’impianto come prima scelta, ma 
solo confidando nel rapporto di fiducia col proprio den-
tista si potrà trovare la soluzione ideale.

dott. Federica Antonellini
Segretaria culturale Andi 

Associazione nazionale dentisti italiani
sezione di Ravenna

Per domande o curiosità 
0546 26084 / redazione@inpiazza.it 

Come sostituire un dente 
mancante: impianto o ponte? Secondo appuntamento 

per i giovani cooperatori 
europei, che dopo il pri-
mo incontro a Parigi (22-
23 aprile scorso) hanno 
scelto come meta per un 
confronto proprio l’Italia. 
Il meeting, che si svolge-
rà martedì 22 e mercole-
dì 23 settembre, prevede 
una prima tappa a Bolo-
gna, mentre come secon-
da destinazione è stata 
scelta l’Expo Milanese.
Il programma di martedì è 
così articolato: alle 14,30 accoglienza degli ospiti stranieri e 
nazionali presso la sede di Confcooperative Emilia Romagna a 
Bologna e dalle 15 alle 19 pomeriggio di lavoro e di riflessione 
su vari temi inerenti la cooperazione; a seguire cena insieme. 
Mercoledì alle 8 del mattino si parte alla volta dell’Esposizione 
milanese con rientro in serata.
L’evento, realizzato grazie al finanziamento della Regione Emi-
lia Romagna denominato “Rete europea giovani cooperatori 
- Expo” (ottenuto grazie alla L.R. 6/2006 sulla cooperazione) 
riunirà circa 100 under 40 provenienti da 12 Paesi europei.

Appuntamento a Expo
per il network europeo

ARTE

GIOVANI COOPERATORI

Confronti artistici: Morandi/Ontani, Ligabue/Moreni

Luigi Ontani incontra Giorgio Morandi 

Ligabue-Moreni, autoritratti a confronto

........................................

Da Grizzana a Santa 
Sofia alla ricerca di
confronti radicali
..............................
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SPETTACOLI
GIOVEDI’ 3
Alfonsine  Santuario della Madonna del 
Bosco Accademia Hermans musica / ore 
21 / 0544 866611

SABATO 5
Sasso Morelli  Villa La Babina Sotto il 
gran ponte del cielo omaggio a Puccini / 
ore 21 / 0542 25747
Ravenna  Area esterna Pala De Andrè 
Alpha Blondy musica / ore 21,30 
Ravenna  Hana-Bi The Warlocks + 
Brahma-Loka musica / ore 21 / 333 
2097141

DOMENICA 6
Lugo Arena Parco del Lago Lo Hobbit: 
la battaglia delle 5 armate Lugocinema 
estate / 0re 21,15 

LUNEDI’ 7 
Fusignano  Piazza Corelli Goodfellas 
musica /ore 21 

MARTEDI’ 8
Ravenna Hana-Bi Evans The death / 
Stevemcqueen musica / ore 21 / 333 
2097141

GIOVEDI’ 10
Faenza Circolo I Fiori Costantinopoli di 
Fabrizio Pasi libri / ore 20

VENERDI’ 11 
Ravenna  Hana-Bi Joi + Death Alley mu-
sica / ore 21 / 333 2097141

SABATO 12
Imola Rocca Sforzesca Dedicato a Cri-
stóbal Colón musica / ore 21 / 0542 25747

DOMENICA 13
Borgo Tossignano Sale Polivalente Da 

Bach a Rossini: musica infinita musica 
/ ore 21 / 0542 25747

MERCOLEDI’ 16
Ravenna Bronson Parquet Courts musi-
ca / ore 21 / 333 20971411   

GIOVEDI’ 17
Ravenna  Hana-Bi Ryley Walker musica / 
ore 21 / 333 2097141
Ravenna Antichi Chiostri Francescani Il 
fiore di Ser Durante prosa / ore 21

VENERDI’ 18
Ravenna Teatro Alighieri La commedia 

di Mimmo Paladino musica, prosa / ore 
21 / 0544 249211
Ravenna Antichi Chiostri Francescani 
Dante e altri tesori nascosti visita-spet-
tacolo / ore 11 e 16 / 0544 482116 (repli-
ca il 19 agosto) 

SABATO 19   
Faenza Mic L’immagine e l’immagina-
rio del cibo visita guidata tematica / ore 
18 / 0546 697311

VENERDI’ 25
Marina Romea  Boca Barranca Rachael Ya-
magata musica / ore 23,15 / 0544 447858

LIBRO DEL MESE 

La Vespa Teresa. Ricette e storie 
di donne di Romagna
“La Vespa Teresa - Ricette e storie di 
donne di Romagna” (LT Editore), è 
un libro che nasce dall’esperienza 
dell’omonima trasmissione tv della 
nota faentina - attrice, comica e con-
duttrice - Maria Pia Timo. Affascinata 
dai racconti di vita delle massaie ro-
magnole, che sembrano oggi appar-
tenere a tempi così lontani, Maria Pia 
unisce i suoi appunti, attraverso una 
prosa asciutta e scorrevole, alle innu-
merevoli ricette che le signore le han-
no insegnato viaggiando in lungo e in 
largo per la Romagna in sella alla sua 
Vespa ribattezzata Teresa… realizzan-
do un volume carico di ricordi e aned-
doti di vicende passate. “Per riuscire 
a conquistare la fiducia di ognuna di 
loro - racconta la Timo nell’introdu-
zione del libro - affinché mi aprissero 

la loro casa, mettessero a disposizio-
ne la loro cucina e soprattutto i loro 
ricordi e i loro affetti, è stato necessa-
rio un lavoro di preparazione durato 
mesi. Sono serviti interi pomeriggi 
di chiacchiere e chiacchiere e chiac-
chiere, tra risate e momenti di sincera 
commozione, in giro per la Romagna, 
in casolari sull’Appennino o in villette 
vista mare. E così, ognuna si è potuta 
sentire veramente a suo agio all’arrivo 
delle telecamere...”. Ma le vere prota-
goniste delle oltre 200 pagine sono le 
ricette della tradizione emiliana, cor-
redate di numerose foto a colori, che 
illustrano le preparazioni del nostro 
patrimonio culinario. Dall’entroterra 
al mare, questa gustosa carrellata di 
piatti, rappresenta il patrimonio delle 
“azdore” da custodire gelosamente.
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Cervia Spiaggia libera Sprintkite aqui-
loni acrobatici / dalle 10 alle 18,30 / 331 
1046959 / previste repliche sabato 26 e 
domenica 27

a cura di Manuela Cavina

Alpha Blondy, il 5 settembre a Ravenna

Rachael Yamagata il 25 agosto a Marina Romea




